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i papoli, enti ooIlettiTl, m u ó iii'gf 
getti, nume gli eati reali) oprpi unlniàti, 
u rioiselludioi'iif Ì)ùueÌBaté' é di males­
sere; il,primo dénomìuasi salate, infer-
aiità',i)'iifiWtia ll;aèboodq..',P9r<» '̂fr«''gll 
enti collettivi ed i-'réaiìVha qùèatò'di-
vario cbe quelli giammai perUcono pel 
continuo"rltìii6»èllkrsr dai f 6r | eieììtóti, 
laddove questi oessauo di'eiìetera per 
caute' joirióseahe od estriiiseaba ed i 
loro elementi' eouebrrano ^alla 'forma­
zione di. Diiovi' eiàéri' orgaaioi' od inoB' 
genici,- " ., , ''•; ,., , .',, i ,. 

Qnnudo (e: fa<iz>oni<. flaiplogifihe degli 
aulmali eubiscono per .ajjBs.a intripseea 
una perturbazione, suo'pede |o stato pa­
tologico, 0 di'ótnalattia; quando lina 
causa esteriore offeudel'orgunisaìo Hbi-
male^ cori còli Ittsldue 'd lacerazione dèi 
tessuti, allora gli umori nella parte lésa 

.sub.iaaQno...uua grande .perturbations, il 
tessuto 09 rssta dut'ormato ed a{;:<ari'-
aoooo delle pia;;!» (perdono della fras' ) 
olie'possboo degenerare in- canòrena ed 
ucoliìei'e l'jiuimale se con potenti ca'ii-
stlol, non vi si rimedia per guisa che, 
mentre supar'flclalmèute. si. va {br.maodo 
l'escavo, al disotta noó ai. ricomponga 
il'-tessuto carnato, Anolio l'ìntbrnà^ al-
tietjizióne degli umòH-é speoialmetit'e 

' iSfìiiagtièi può ' esser causa di caùorél^a 
.mortale, „ , , . .,,•.,,. i, , 

ti attuala sQplet& è , mólto, malatfi, e 
sul suo corpo si manifestano '.ehiai;a-
mente i segui aotienunci'ati, ossia'delle 
piugh'é molto pericolose quali la: Plufo-
crazia (la mania di' accumulare rio-' 
chezze), la Burocrazia (quo.ll' esercito di 
impiegati .ohe assorbe ' gran parte della 
ricchezza delle nazioni),i'AnarcAia, (quella 
netta aocialistica che tonta demolire c'olia 
forza brutale l'attnala órdinainento aO" 
alale per istabilirne sulle sue rovine un 
altro colla perfètta eguaglianza,fra tntti 
gli uomini), l'Armocrdtia (1 numerosi 
esfirciti permaneuii cbe privano, la na­
zioni delle migliori forza, produttive e 

Jé convertono in mignatta che ditsao-' 
gÀaao i corpi' politici,'motteado in pe­
ncolo continuo la liberi^ del <pop;pli » 
beneficio esclusivo dei duspotie de^poa-
aooeqri di'grandi f tdììliézzè);-e" la'tìiM-
craiia [quella malefica setta che' vende-
lebbs a qualunque .straniero >la nostra 
patria, coma nei secoli decorsi, pur di 
pOte'i>si aa^ioursre il possesso di un lembo 
di tarrii), La Clerocraisia ò malanno ape-
qi^le.della nostra.peoiaol,'\, dura dà sis-
oqli 9. non si ebbe i mai a . deplorare 
pressa le altra nazioni del globo. 

'L'Italia deve riconoscere in parte 
l'attuale oritloa suo stato dai cassati 
governi disputisi ed .autinailonall;,aia 
varifioandosi quasi gii stasai incoora-
liieliti Anoh'a; preiisb'le aTtirp'n'&zioiil'dal 
glòbo'6 8Ìiì^ol'Arniì9i)te.;d3li'Europa, bi> 
so^jia ricercarne'altróve le oaùsâ . Ed 
lo credo di cogliere,, nel sepno affer-
ìn'it'Bdd'cba dès'sè sdiio''ìs> idee'fiìosofloo-
,ii^àÌerial|stlclie e le- s.oarofilco-sqciali-
stìcbe, le-quHli .spavantevoimeiite vannp 
esteodeudoai sul veoobio aantioontsj < > 

Il Orìstianesimo'vn.llé staccare affatto 
l'uonib 'dg quee'ta tjar'ra ed unirlo Chi 
oleata, pàtria dei veri credenti : i mete-
riaiiatt e'gli anarchici .vogliono stancare 
aìfatto' |!n6ma dal'oiefo-negando^ un Ba­
serò Supr^ofO, l'qnima dell'uomo ^.quindi 
ao'altra esistenza ultrai,..ndaoae ia're-
sposabillli dello sue aKionì, Questi e 
quello a' Ingannano e l'umana società 
'ne esperimento 1 funesti effetti nel Cri­
stianesimo colla .goduta della.civiltà ro­
mana : le tristi conseguenza dell'ateismo 
a'dell'anarefaizmo 'attuali a tutti-sono 
manifeste. ' •* • " ' 

., 1 priiioipli . materialisti ed anarchici 
dtstr'gggono la- base della moralità e la 
legge della coscienza, [n quale deve in­
dicare all'uqi^.o la lloa^ ,di.,coodpttg nei 
singoli, casi ; e vengono ' a ^rociantare 
onesto ehi non viola le leggi positive,, 
obi obbedisce alla presorizioiìi del. co-
'dice. ' 

I pifi celebri filosofi di tutti i tempi 
e di tutti,! l'Uogbi ammettono l'ihaepa-
rsibilità di uo,à 'sana,morale dai prin­
cipi razionali di religione riguardante 
l'esistenza!'dì Dio e l'immortalità dell'a-
n̂ima umanr. In Grecia, a Koma ad o-

vunque, quando s'indebolirono i princi­
pi! tellglp'sVl̂ je'oorddé tliiohe praoìpitqs.a-
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ALL'EPOCA DELLA RISTORAZIONE 

(iDo( Francete): 

•<-A)la saluta spirituniè nhìtìò'l'giao-
ohà egli mori di futlou, jl curò mfao... 

' Avevo la tèsta sì durn, e i lcuorocosi 
ribeile. . "' " 

Qui Nock a Miohaux cioncarono due 
volte di'seguito, .e postro mano-ad uo 
aecondd litro, ' 

— CIÒ noh-.ostante ei potè godere 
de' suoi successi, prima di passar l'arma 
a aioistra, coutin'uò Micbaux.' {ìi, (imicó 
mio, gli occhi suol -si chiusero su d' un 

< fervente realistti. Io era entrato nel 
presbiiaro, bnnapanista e pagano, ne 
sono ufO'to Vaodeista e devoto: Viva 
il re, viva Nock-;-all'infuori dì questi 
Bulute per nessnuo I -, .. 

— Viva il re r ripetè-'Nock, 
— E! alla salute-della' sua augusta 

famiglia ripetè Miohauz. .. ., 
Sol-isecondo litro,, i nostri. ctmerata 

pasBuroiio al terzo, ch'essi ugualmente 
attadoarono, . . 

— '€! poi ! domandò Nea&, facendo 
scoppiettar la liiigoa. 

— Terremoto 1 fece il capitano,.iegli 
è caldo il tuo. borgogna, 

— Non c'è male; è nato nel 1811. 
— E non fu battezzato • l'ugoiiotto j 

allora quando mi vidi in posse^io dei 

veri principii d' uu' buon francese, volli 
dare al governo del re,-delle prove del 
mirfzbl'o, un po' tardivo è vero. Fre­
quentai gli antichi compagni della mie 
dissolutezze politiche, e tentai ricon-
darli alla Tugionei alla virtù. Quegli 
ostinati, lo crederesti » m'anno trattato 
da rinnegato, dà apoetata.,, da Tecchio 
stiiociìo, da.,,'Io mi'diegùstai,,. Ne ho 
uccisi due, due Itogli uomini; in fede mia, 
• -J- Alia'loro'ri'aurrézione !'internippe 

'Np.ck atzsndo il bicoliiere, 
.' •—'' E alla loro -dannazioneI rispose 
Miohauz. 

Il quarto litro sparve. 
— Corpo,,)!'(jna pigal la mia testa 

comincia a 'fumiire'J esclamò Mìcbanx, 
'. .-;-, Poi? diesa, Nock. :alzflndoat per 
suonare, , ; " - - . . 
•,-r- Ilpve son, rimasto? domandò il 

CÊ pitano, 
— Ai due briganti cbe uccidesti in 

nome: della.-,tue, nuove opinioni politiche, 
risposa .Nock,, .ohe, tornò al suo posto 

' scappucciando, 
— Ah I ab I riprese Miobaux, il bor­

gogna ti scalda, vecchio mio ; non ga-
presli per ciiso,. portar più la vela !„. 

— lo y.., lo divenni marmocchio, mio 
bttoòino. Non avevo bevuta da lungo 
tempo, e mi '.sento alqufigto prijso,.. 
Bah ! è tanto bèllo il ritrovare' uh ca­
merati), cbe si può bene baciar la zucca, 
una volte,,', per caso... neh 7' 
'—^ PoffareI io, vedi.,,'in questa oc-
îs'apiòni ne berrei'una botte, come piente... 

•—•'Ecco' aicnor, disse ' Friedrich en­
trando. - ' 

— Del vino I gridò Npok, .e dello 
atesBO. . ,, 

mente, la morale, Ijp stesso Rousseau, 
olia predica la più estesa tolleranza re­
ligiosa e OOD può esser aoapetto dlea,^-
fedismo, affermala religione civile basa 
della sociabilità umana coi semplicissimi 
principii doli' esistenza di una divinità 
potente, intelIigaDte«iio,,~della vita fu­
tura, colla feiioiti .dai giusti ad il ca­
stiga del malvagi, dalla santità,del con-
tràiéó' «oòialo è d'eHn- leggi,' DarWinV il 
fondatore ^al j)OsUt?ÌW> nvod.̂ tao, ry. 
CDî OBCe . che i piiù grsq geni cbtê  siaiip 
vissuti sulla faccia' della terra,'si sÓAo 
pro^nociàtl ijiar l'éstìttenza di-Dto. '•' ' 

Tolta che sia all'uomo'la,soddisfa-
ZiOBf ÌBtej;ja,iC^e.^pjiort« l,a..vjriù anche 
bersagliata, vilipesa a. parsegui'iata ; tolti 
il pfèù/ro'^ei il'òMtigff nUramoridàtiV.'i'e 
viene diìtegltUUivIismseguéozs tojt̂ .-egli 
.(l'upoiìo) .cerchila.fal.icìtà 0B,l,̂ ^(|dî (||~ 
simerito liei basai appetiti, nella «o'gi's 
'dei'beni"Tnatérii!l,'^"c(Uindna-frenéliii 
4«l'pjiaenr-iuSsali.'. ' ' '•.:; ' cs 'Àty. 

Da e ò l'odio immenso tra lar^t^iss 
gapd^ntsf'^eh?'sprqzza (.diseredati dalla 
fortuna ,(a ,cui per altro va debitrice di 
'tatti gli "ligi l'daita, vitti') "è la' classe ipp 
più numerosa che de«e,lavorare damaqe 
a aera aenza ritrarre da- iiu pesante lat-
voro nemmeno il nniàssario' pei biiJogni 
,pi^ ,iiidi^peq;aj)l!l gdgll'esjstenza, .4mbe 
.i« pai-li;li9i)oo';,tortD>';'ti'g!'.iidetft) p«ircliè 
vogliono- Ulto- per' loro,' I lavoratori 

'perchè agognano la disiribuzlbne d'̂ ll'af-
tuule ordine SDCIRIO a me'zzo della, forza 

imateriale.-.Che si debba rimediale ai 
più presto possibile allo squilibrio troppo 
grande tra ólasse e classe di cittadini, 
va bene; che si dabèài-impedire il^suo 
spaventevole progredire è'cosa dàlia mas­
sima importanza; ma'non si,deve usuare 
la violenza fa quale ha sempre prodotto 
funesto conseguenze' e,'̂ ipantra ha molto 
nociuto allo classi elevate, .non ba mi­
gliorate 'lo obniIizioni/tti',Óli'i''','ita'jjia 
.base ideila piramide .sociale, Cbf vuole 
rimproverare ai grandi della terra la 
loroegòistioa ed immorale condotta deve 
egli' stesso essere uu modello' dlouestà 
-(jivile, 

A domani la Plutocrazia, , 

liszio. 

• l i lavoro dei fanciulli 
x i e l l e fa ls lor i -olàd 

La (ìAMtM UfUcialt pubiilic'a'il're­
golamento, il quale dà esecuzione'Alla 
legge per la tutela de) lavoro' 'del fio-
cmlll nelle fabriohe, cha entrerà In Vi­
gore fra nei mesi della d'a'ta del presente 
regolamento. 

Attesa la sua Importanza, riprodiida-
mo i principali' anìcoli dell' accennato 
regolamento : 

Art, 3, Ogni f̂ u ĵinllo dell'uno o iiU 
l'altro sea^o; maggiore di 9 aoiit e mi­
nore di 15, olle idtanda entrare in, un 
opinalo industriale,' in una'cava o mi-
uiero, dovrà 'etani e foriiito dal siiidabo 
del' oómuua ov'egii ha ddmiolliq, di nn 
'llbrélto.1n.'cui"8arà fatta,dichi»r««l'oilBi 

1. D'éll'a'tto di 'nàscita 'del'"fan­
ciullo ; ,. • ' , . , • ,' '",'* 

'2, Della stia' Cti'sidizi'one di ij^hità' a 
di abilità al lavoro bonforme tU'̂ b'èftifl-
oato di visita ni'effIca;'', ' ,.' 
'. '3,,'De!nome, cognóme' edomlbilib di 

,̂ jii ne, ha 'Iti patria potestà ; 
'4, 'Se ,sa li'ggore e sòrivere,',o ii'o ;_ 

', '̂6, Se ha tubito. la Vaoclnaziòne e ri-
Véoclua'zi'pua, '','". '" , , '-' ']" 
', Arl."4,'I'gere«tì,'direttori s'.'o'oUimi-
stl da.olii' dipeiide ioplBció lodustHale, 
la ciiya 0 là miniera,'prima'dj ammet­
tere >tiel' loro cantiere o stabilimento fan-

,ciu!li di- ptà. ipfarii^rj dì .̂ 15 iSppl. !|eb-
bon'O- farsi cdbségn'àre danesi li' fioì'àtfo 
di oni i'artì<ìalai.'pi:eae.iente, n dovranno 
conaei^rorlo per tutto ll.tanipq ia odi; 
il fancliillo ' rlinaUe ìilln! forĉ  dipehilanza, ' 

Eàsi dshboQo .tenere tnoltra tin i!egi-
atro dal quale "risulti il naine,. ongDoin'e' 
e- l'età dei fanciulli«iiaa a.15'anni com­
piuti'addetti ai'loro oantiera 0 stabili­
mento- ,-• • 'd ' I . 
'. Apposita tabella, affissa dova, aia,pos­
sibile, ini tnado che iiS'aia-agevola la 
lettura ,all'iogresBO;., di oiaacurit'opificio 

'indu'atriale! a,di ciaaeona catti o miniera, 
adi èlitre loistabilimeoto, indidbarài l'o­
rario del lavoro per tutti i fanciulli im-, 
piegati.'iNegli stessi luoghi dev'easere af­
fissa un esemplare ddll -, legge 'e del pre­
sente regoin.Bj^nti), „',..- " ^ ' ''.i,. 

Art, 6, Nel certifia|it(i di attitudine «I 
lavoro il medicò deva dichiarare di a-
vsre sottoposto ' >&d̂  accurata visita il 
fanciullo iixillcatO: nel ^ certificato ..stessu, 
e di essersi' accerta'tb cbe per' la condì-, 
zinna rdiisaitite leiìper lu sua c.ostitifzione 
fisica è, adatto, senza npcuiueu,î o pel; suo 
sv|luppo prgauiou,al la.vorq'a cui in̂ ten-
.da. òqpHpàrsi,' t a n t̂ur'a del làvpro, al 
quale .si reputa adatto il fanciullo', d[e,ve 
easere, chia!'^m^nt9. indicata qtl cèrti;fi. 
bat,9. I '. ' . . , ' . ' . , 

— Quande, podiglie ?. , 
— Dodici.., , 
~ . Totibi I Meìu Goti 1... . . 
-7' Caffè, cognac, e kiracli,, 
— Gate... fiouiao,.. , , , 
— Porta il terremoto, interruppe 

Miohauji, 
—; Il derremodn I ripetè, ,Ftìderl.co 

aasordtitp. Non g,onospo, 'tj,; 
-j E spio?^ati, rispose Nqck.',,".; 
Friedrich, 8i,fitirò boi:bóttan,40i:.-,,'r,.. ' 

, . - - Sipaòr dappau Noók, ,aar,àjpi;i.ltó,.; 
assai, pnillo,.. , j ',.',; ,-i 
. E poi,? ridomandò Nock sorridendo 

al capitano con la, gloqoqilità d'iun'eb­
brezza nascente, 

— Dunque credetti che dopo as8ei;pii 
.convertito a dopo aver voluto conver­
tire i turchini ; che dopo aver, ucciso 
per la gloriScaziono dei miei- principii 
due ripalcitranti, otterrei del ministri 
tutto ciò che vorrei, e volji darò ai 
supplicanti uu esempio di' reoderazione ; 
domandai, d' entrare «alia gjiardja reale 
col,min.grado, Un riliuto reaiso.,, amici) 
miai Ùomaiidnì la croce di, S,, .Luigi,., 

.NIX I...'Domandai uu piloto d'àjuianto 
in iiuo dei palazzi, reali,,. Ohi giunto I 

.[Domandai d'entrare nella .linea,.. Oh: 

...si I Cb'iesi una penfiione,,. Buona notte 
suonatori! Fui nominato cavaliere del 
giglio-

— GÌ' ingrati 1 mormorò Nock, 
— Eh no,., amico mia,,,, noi Hfettlti 

nei. panni loro. Io e. tu abbiamo oqm-, 
,meBBe troppe abominazioni sotto l'altro, 
in Egitto, in Germania, in Italia,, io 
Spagna, in Russia, in Francia,, perchè 
i noetri peccati siano lavati.con,qualche 
,giqrno, d! ̂ lipiazitiop, Non ,{t..l'ingratitu­

dine 'd î,';jiiòÌBtrÌ' che' mi. piinisce,' è'la 
giusta ' tra'" del 'cielo.' Neh 'mi ' lamedio 
del governo del re, .sì'"mì. WuiWrioo 
'pìeitainl più fijneati'arròi'i, ' '• ,, 

•I— Burto dabb',d...'inenóil'd6rrlBmodo, 
disse FriédrlJìh, 'òhe apparve bón'un 
paniere . per 'biàatiùn braccio : Si'cn'ora< 

.Kiefer' non' gonoace coasà èsser derra-
.ÉiòSOv. •''' '' ' ' • • . ' ' ' '••''' ,j' , . 
'"• 'JLf'Fjnatm'en.td'rdomaiidò aliorsc'Nópk 
^ei's'i!ùdodi''un cólmo' Uìc'obierb e bevién-
dòlV d'.u'n'atip. ""''. .. . . • ' . • . ' : : r:. I 
• —'Al(bra;''riprè8è Mi(ihé6Ì dpjio aver 

b£|Vuto, siccome io crepala' dì'faine e 
di'sétèì con'i miai principii sani e so­
stanziosi, mi .riy.Blsi, aì,-^BHa,.(-' j'„' 

—.Ali ', ah I. via via... .diesa Nock,.— 
E Hi q'ùiD '̂ò'litro andò èi'.'^tìggiuiitjere i 
primi quattro. ' ""'•"*. 

— Maìn Gotti com'ei trancncla 1 
pausò Friedrich'.che s'era 'ritirato nel 
vano d'una finestra : sicnor dappen Nock 
farà crauti printisi... è gerto. 

— Ebbene 1 rispose Michaux, i bleus 
mi haii'io rinnegato,,sì, .mio caro,, iranno 

.datto eli'io ora .passato al.n^niico, .ohe 
a ,ma stavfi, mondarmi...' M'hanno can­
tato un miipct̂ ib di bestialità,, mi hanno 
chiamato,: 'Vandeista, gesuita, e non 
tn' hauuc^ dato, né un posto uè uu cen­
tesimo... Io non chiedeva ohe ,un posto 
di guardacaccia da tino dei loro ric-
ctoni,,,'' '-'.'•: ,••'•'.•'.'• 

— Ciò è forte, coma il etffè ì esclamò 
Nock,.non ib^dignazionq, , , 
' "-J- Hein l'ohe pébsi'ora del patriot-

tisbao? spno oopforUvoli i',tr'i|Co!ori 1.' 
' -^ I!'gaffe ù^^gol.;, djfae Friedrich 

precipitandosi, . ,,,, 
- , 7 - . V«da,''jer "il oj^è,_ rl(irp?e ,JII-

Il eerliflcató deve rilascfai^sì dal do-
niuiie ov'è domictliàto'il isndiulll), 

Art, ,9..|1 lav,aro esegal.to di noti^ il 
cpn,siderata insalubre ai sanai, dell'arti-
colò S d'alia, legge,, E però «alvo usi 
oiiso contemplato d l̂ seguente oa'povérao 
ne è vietato lo eae'icizio'aì fiinóinili dha' 
non hanno compiuto il ,12° anno a' ne 
ò !lmltata,,la-duralai a 8'ora pel fan-
Ginlli dal 13 1̂ le ^nni. . ' [.. '' 

Negli opifizi industriali, In'cui U la­
voro è continuo par naoaaaUÀ tsonioha 
ad ocooomÌGb|9, il ministro di agrlcbllvira 
industria, a (jommercio, sul parere fàvo-
revolé dèi consiglia ^superiora di sanità 
a, dal consiglio deiriudustrta e dal com-, 
inercio, potrà conseiitira il lavoro, titti-
turno anche al faiicinlll, el\a. non lianiia 
eoniplntc),,i| 1S° anno, litnituidqna però 
eemptro la' dorata a 6 ore, ./ • ,'., 

Art, 12. Il lavoro del fanciulli im­
piegati O'egii opifici " iudnstriall, nella 
cava a nello miniare dava essere inter­
rotto dti ,Un rip6s,ói, intàriueillo per i 
pasti, nella misura di un'ora almeno, 
allorché la durata del lavoro supera la 
6 ore. '•'•' ' '• ' Vi"'- '' :•' 
..,, Art. 18. Non ,è permesso ai fa,n(}iulli 
.^i.préndare i lorp pastii 0 di rimaqers, 
.duranjte, il tèmpo.acóóra/t.to,pai: I psiit^, 
nei -locali in,,c,ut,s|, coi;upÌQno' i'lav,o.ri 
.péî Icalp î, ad iu.saItt,Vr>r di .a6a. negli ar­
ticoli precèdenti, ' ',, .' !' 

In''.,I"ta l'issi'„„ 
FrlaCe.chetir^.s'óhtofrpelfati'. .| 

,1 II Alessaiirgtro. reca'«fae.tto.frata'trag-
«.pista delle 'Ura .fontana tirò schioppet­
tate coatro dna lavoranti che arano ear 
Irati' nelle vigna a.li feci, , ,.,. 
.-Il-pretore'ha f^tto ' arrestare il frate 
ed ha iniziata pcucsdimento. - ' 

' , . , .. /.'ordina del giiirno;,.'- ., ; 
. .'. tiolafo ,dal Ccmizio di ToHno. 

,,',,Eacó l'ondine'del giorno,'Votato piir 
àcèla.mazlaoa, dal pcitniziódi Torino!' 
, Il Gaffli'zio,torineie,riiifferiìiandoi pialli-

bipli di libertà òlle liiau'nt>;'p]?e8Ìedttto alla 
costituziòne'd'Italia iti Nazlouo, e i a 
nesessiià di Impedire che' nèf Oovariio 
dello Siùto, dalle Praviuoie| dai Comuni 
e della' istituzioni esercitino azione 0 in-
fiueà'za qualsiasi gli artlficii clericali j 

Assicura i poteri dello Stato che nello 
eserciKia. .dal. oivicodoirara di allonta­
nare ogni predumiuio dalle sètte cleri­
cali ó del (jleriballsaio troveranno' nel 
Paese cóstaute'appoggiò e suffriigis; 
. E; jnta.ndé'chè gli audaci tentativi cl'a-
ricdii dell'oggi hon sian'O più oltre'tal-
,le');ati, ma'rintuzzati liUa l'energia òhe 

ohaox,,. Ma apriamo la finestra)' ab-
bladtf cioncato sei litri,,.'ad io aoffoco. 
' -'- Di modb che sei senza un soldo f 

donlJtiidò ' Nock versandosi del Kirsnli, 
-per dar 1' esedipit). 

'—'Senza un soldo, senza tetto, lenza 
crad.itu,. Rifiuta di ricovei-armi anoh'a'-in 
oiisB tua, ed io andrò.,, a dare l'ultimo 
sospiro... sulla v|a„. Terremoto I... ohe 
fàm:.. oso 'k,vri>t;bl Obi ebbi la bella 
fortuna di rlcondaosre'/Ia tua Insegna'.,, 

'^di:„''<;hè.„'ri tuo-pittoi-a è nn 'gi'an 
••liiittorel.,; ' • ' ' • ' ' . . 

— Che î ai lì.,. bertulioYbna? disse 
Nòck a Frieiiricb,,. Invece di guardarci 
il ; bére... bevi 'tu''pure.;, • 
•' —- Oh'l;,, Il bittore'eaaar io, io afer 

'bitturato s'icnor diippen Nock. 
'—Cionca... ti'dico... bevi l'intiera 

gerla... una volta non è aompre,.,'ma 
sta zitto, 

-Federico non se lo fece ripetere, egli 
attaccò" il 'borgogna da nomo deciso 
d'imitare il suo padrone, ' ' 

—̂  Io, deolamava Nock, non ho d'uopo 
d° andarrai a, cqitfessqre ,;per abjqrara la 
mie .eresie,,. Ma mi sembra die tu ti 
addormenti,., caro mio..! Credo che tu 
sprezzi il mio cognac,., no' oognao ohe 
viene da Cognac.,,'-dipa^tim'ento dalla 
Oh'areufe,.. ' ' , ' 
' — 'La patria, risposa il ' eapitano... 

'dammi del cognac, gli è l'amico del­
l' uomo..; r amico a perpetuità.,. Ne vuoi 
tu, Friedrich? sogginose Miohaax, la 
cui testa 'cominciava a dondolare dà una 
spalla "all' altra... 

(Canti ijK 



IL Fft lÙLI 

devn manifa!)tar«i" negli .otti' di un' Oo-
verno «ha irue le eiis brigiui diilia prò-
olamnclone'della liberti-e ideiiplebisciti 
dal p a p o l È . " ' ' ' • '•; ''"•• ' •';"'• • 

•\^ CairoH e la ma ferili. >' ; , 
'A r'étii'flàa'delie iiotiél» ,'e)llii|rraiiràtl̂  

spur«e;dA. qa»lsb«i (j!oro«le,:«i ha da 
B'igiriito obe'l'ott.l'Oaimli — sebbune 
iiiqaietato , dall' iparprUasi,, {èfita alta 
gainh» — ala OOPKIÌO dei gl'óVtìr «ooral. 
Lo cura i! prpf. Durante. 

Per., lammnario, di Villa Glori. 
l | Circola.delift Ot'otfiiRit') Operma, prò-, 

muoverà "una aoìenire coitniK-mnraztoae 
per l.'aaalversaria di Villa Olori. 

laiiProvitó 
Civ idà i l t e '4 otiobri,.... 

Grati'j^hiivdt-di h'mefcerna 
pel^ d\ 10^ ottfibre-io. CividaU. . 

Sotto i« presidenza oéll tlliintriesimo 
sig, Sindaco, ai è costituito in Oividale 
uu eub<coniitato di soeciirìo {)ét.d_uu''.' 
neggìati della Vnilè di San- LleQiinrdo." 
ClunBorfótìoJ '̂ t%f paìrte;.ditale,.»u,h;u(^ 

-toit'ita un bel -nmaAi.(]. di eletti cividà-. 
''leti,'aStr« ad altre :nspottiibiUii9Ìme par­

sone del di {uiiri.'MÀUe «ODO a quest'ora 
ili] riunioni^ieuutedil sub-oomita.to onde 

r« ( » — j ; - ji o,!..-.—^., proTveièrBÌslrAiidW ditldarei uiiU festa 
La tragedia-dii,i>kazzam. -. :,•, Ĵ ^̂  ,j|tre a'riueoire di giovfiento allo 

OotnéDloa alta ora 10 e mezil'a'cìroa, 8«opC iimfisjif! .'.iìòtî b,t̂ noro uno, !ipl.eu$jt: 
i(n'liu^ DstÀVlil di SelVaiifànó,(presso Piì'i' do inoiiaso, nel tempo stesso riusca ai-
do»a); iitiiridfvidào.iiai'40 ajiui- uisoi- ; trasl voriatà nd" irileressaiite, e quindi 
.duva'.bbn' dua rolpi di'rivoltèlla nii !giO"' geniale.» diyoct^ate pQr i,ntti OBloro ohe 
Viiibttd ófo, un'alSbb faSvaa sedottit yi.'pivq'da.rànnó pàVl'a:̂ ' '."' '' '"" 
svi'ii..'Sorella. Periva '.pnrai'non perà .gràj '' Qi .pónBta.oba con tutta alaontA .a cài 
v'óment*, "ad rra'telltì cfell'ucaiso. ' '; • ' rÀà!i9ÌraD.,bab» volere .tutti 'qneih delia 

Jl seduttore • a ' (iiiii'ntd sfembra;''pra àyaimissióii'e atqiliaiio o lavorano,, ÌÌ'I'D-
dÌBpb8t'̂ ''S,''»posli'i-B'la flonnii'; ma'lii'BUa l'eresae ohe binscUno doi'tn'erabrl p'óiia 
rà'roiglià'riòi;'''àiSèÓBdi9b('Bb.-,'- • '• ' uallq, BBggerii'e„qo^st() o quel, diverti-
• SsséndoJ! àrniiioaioSl tijoW'Slla'fe'abóa jpeusdl'Ja larga ;"d:.(icys'sion?,ciii;":̂ «"rog; 

ilBlf'uisàiBo'41.abrà(!Dto,'deHi) 9'prtr.'>'|tli"oo j geit'a o'g'ni pri'p'istiì,' l'aiàbr' proprio tioiì 
tòilo'BsliDt()j;''';vàcifafivas! ;èh6'ir'iMaa'- I m\ (jianoouo.aUandia alla siDgul'b.ioiin' 

Veni'l6.ed lUirlclie è il signor Antonio 
•'OrandiSg.rcsijeuto in Sin Quirinif, di 
Pordenane. 

Da nòstra informazioai assunte ci ri-
eulta che detto aeme ovunque h'adalo 
splendidissimi rlsultat'ti. perciò nei séiiz;» 
tema 'di- erraro,' lo rMeomandiama,; ai 
«bltiyàtori del Friuli,;! .qnuli dalia,.a'il-
tìVasioue di asso non teaieranno né fli-
i;tdeiza, nò atropa ed avranno bozzoli, 
abobllanti sotto ogni ngu'ti-do. ', 

Gòltivatòri'l non Tasciattìvi ' luaitigare 
da eartoiiì> tibg coi; loro'^li:'ganti.carteiì 
Ioni vi promettono ' molto, montro vi 
oonsegnart>bbera' dol- Semo cammarci ilo ! 
di pOlihitaìmii Bntttà, —'Invece tìUMa-"' 
rosi oorrata a enttiisorìvervi eolia So­
rtela Iutbrnii«iuiiali'r sànbòlu il cui refi-' 
pfesonlante pel' DsirétSo di Udine. S'il 
«ig. Antonia'Sacc'oit)Bni'..via dell'Oppi-, 
tale a. 6, .: ., 

Vera (Iella,^(ttiniB- ara "stiiio' 'abb'rd. 
ciuto.'Sia''Jl,fattó'''chó; l'uijcilior'e'' trb-
vaèi-'nailij'òJi-Vhi'.dòtìn jiùjtltiia."'.'• "' 

' Salviizt;i»(t' S iir ;tràmbBÌto p^f|''ànMto 
grave, fatto, di 'safa'gije. ''.' ;,', •'" •••'-•-

' La Torre Eiffel a Parigi., v, l 
•' Si'è'|;ii,p'irlàtO'iielta torra'nionilèfiu-

't'ala óiétalTica Eliffal, 'ohe dev'essere uba 
dalie, fl&'-gr«&ai «ltpi!«itibi' dall'B-i'tirisV' 
'zìone del '188&. Dopc) 'avere ettbitó' varie 
sltaràitive;- tale- qbiwtlona, è défl'u(tìy«i-
mente risolta. • ' ' ; • " • 

In Dna oouvac;lQne fra lo Stato, che 
fornisoa un niilloni>, e mozzo per ia co-
atruzioap, e i a ,Coia|i»gula,; ohe deve 
mottarei qiiatiró "tnlliòni'e'&'azzo di ca-
pitiili SUOI, è stato deeiso che la torre 
rimarrebbe^ ed,,ficata p«t 20 ,,anni al 
Campo'di ìilli'̂ tV.'DMtro òssei'vailioni dei 
«niiiistro della' guerra,' ohb\bti:didbiar»to 

'Ohe. la:oostruìsiana!dellii'^torre nel liiogo 
stato scslto' dalia' Onmmiasioae .avrebbe 
irobaraiizato per SO anni le-munovi'e 
dalle truppa at'GaiiipO di.Marte, quésto 
lungo è stato «atiibiato,j La sèrra verrà 
edificata all'estremiti dall'A.venue Rapp. 
Per rendersi 'èont'ò ''aiiinrtó ' dell' efftto 
obe produr'ràilB'torna'.E ff>il, fr»! qualche; 
ginriiO|S! inBn.l/.ei'& sul Campo diIMarte, 
un, 'pal,joiia f;;'epàtó , BlIJ.fl'teBSìa' .di' ,300 

. càetri, .f/u ,éaso ^stfénderalido' quattro, go-
piien^ ,ohe saranno' fissata^' li) sàolo, '81.10 
scartó','(;lje (leb'b'ò'n9'avare'te quattro'jijte: 

.,d8lla''tòi-ré'; ^Mti bAidi-.ré iMgats'di, 
Ira^tplin',t'iai'.fo' a'qda'sta gojrifina jjidl-

'ohptBiino', il potilo ,'d>'l ,v'iin|,'pìarii,','()eH'a, 
torre. ,L.'eiìifli!azione dalla,'lo'rro e qnict4i 
ir'reoiissib Irnentif di-ois^.'. '" , '" ; 

Gli scopftlori d'oro in 'Àusiralia:'' 

,, ;ll,gijTeriiu hi rio^àvu,to'degli'int^re.!-
'ssnij dà,ttigli' auile B,Qi)p.erte,,futte3Ì[.rjà.' 
«ent^tnérite all'ovest ',di<IÌ'Aasiriili<<,.,aal1e, 
vioinanisa.'di Kìmberley e ,dt Dèrbjr.'R,i. 
aiilta' c|.i oasi flbei gmotqii'iti, ajOrìteri. 
scopertisi sonò vastissimi. Più di SODO 
'oodia del prezioso melÈiilo'sono già'stata 
raccolte. i , i ,:;.,,,•,.. 

.La rnaonltsi. giornaliera per ogpi. der 
. catore.^ di .dna oncia, s si, prede dì e»-] 

8ara,,aQlp.„in ,pr,eseAz» .di ;«aa ,p[peoia' 
parte del deposita e«i8tnot,e. U,<»lgr9|̂ o, 

. oha i tenitori di Ivambailay a di IJar-
by siano diistaati. daiosntriidi civi l iw, 
zion.a,''ch$ la, s.trada siano pressoché im-
praticabili, il tranp.orto dei viver} oostOi 
8ÌS!iiiiia< e la popolazione,>iudigen,a.'.jal-^ 

.vsgutia, delle migliala, di cbl.oij.i.jpiijar. 
.fono ,a, cerom, forjunai ,ed .è,, un' agita­
zione generale ricordante i ba,i, taiilpj 
dBlia'-Calif-i.rtìia. ' , •;:) ... '' 

Si. considera a ;cirqa &G0,< il numerò 
dfgli ariivati, fraroui,figurano inijivi^ui 
apparteseati .iHa .classa agi^^a...E!9si 
hanno oostVuilo. dallo pi(!Col9,.(!Wi!...Jti. 
.atall-jtp un tram\Vay a vapora q (fiimai),-
dano al govanio australiano,, ià (oncaS' 
sioiio di un filo telegrafico. . • „," ' 

fi già fra ooatQfii, a git .indigeni, ar­
mati di lancio coma i ,zul^, ^bbpro luogo 
dal combattimanti, nel quali .un immì-
,griinte ^ quattro,^borig^iiivepuiirouccisi'. 

•p«o c)((d che niinapcia roviiiix. ' -, 

SI ha.da. Praga ohe la.au.torità .biìn.np 
, fatto •.agopibara.ro. alcuni quartieri ^allà 

, ', oitiA, dì ìvlJtity, .(Bii.e.rois), • Basendo qp^si 
tutte ia-oasa in pericolo di. ,.c,r()|lai;e, a 
oauiB dolla. gall.ef 10,-aoav.ate. palili, tni. 

• , Biore ili qar.tio.ue f .̂ 's.ila .«otta la. c,'.tt,i.. 
• Fra. gio,r;!ii ."varriinii(>.,(-'.ti,) sgo.oibgrare 
ap<!hi' gli,aUgi .quìirti-r,!-.-, :, • , ,,|j • 

,,,'J,(itanio;».i, st.iiino poatriMn.do, .delle 
baracche per raocngliesvilji-pQpqlasiflne'. 

il piroscafo « Sicf'd ». 
' U pfròécafo Sirio della Navigazioae 

italiana i proseguila per l'tlraguay. ' 

sjjjnij, aiinb f'.tti òlié'̂ qi lastfìboraiVo'èba 
j f t i^ ' l .riuscirà icbniplatam'iipte., . [ ,"'. 
"•|.jpi)ir((i'".en'ubariìre' .̂alcuni.'.degli spai- '• 
'ìàcoi]- olia ìri'.Vq adoiiBipne 'yorriioAló ^ 
datijj cn'ijié. p.'' ii.'^raa pesca' di ben'fl-
cqtiza, bàlio' popoJÀre'ijé bV.lip ili ciifltq'ipa , 
5̂Ì!Ìvo'',.,,àorrag!j(>,',iui belve, t.'rpcj,- ô iius'i-

zinne artìatida mondiale eoo. ma'per oggi -
.ors^ft.di ^cer^,,, F.i.8^v niiomi dirao'daré 
dr.pHbbliba ragì'p,'tie, il .prog'ra'inma' npn 
ap'pena sarà'dotnpl.étatpj ' , ' , 
,, Prima di finire ,tt,ue'a*òla cose mi, pre­
me ab'ggVungflre, fa' prl,ma che, per il f->-
siivul.jVea.uB. fi» d'oi-a fl'sa'i'to ij ài 10 
^9'rr,,'.1^.8àflond{i'ctìo .varrà data '(a fa­
sta nel parco é'nei'locali d̂ l nóntrò Gol-, 
,iagia-convitto.,.I,ia pittoresca, bbll̂ ^zà e-
là .miastoiiità dal 'â to lìaranno ber gèrto 

.'UH, osrà'ttara acWiouala alla res,ia. 

• : •, . : ! . . , , ' , , '. .CAartlo».,, 

'i^óU^glo 'eonyìité •ia^i4.l,cl|t,i^.i,e ) 
.!•'• , . ., . .Jacopo StefKm'i- • •• i' ,' 
'' '.,VÌN,'',ÓÌVl.DA,LE'.D§;y, Fl̂ ttiLi.,,,' ;; 

'. he- iacritiooì ai ' Córai-, ddlla Scuole' 
Blamaotari,. GiuWasiali,' Ta'anìaha, Para*;-, 
giate' e Caoimercìali. per l'anno X886 87 
•andò, «parte praaso-quésta Dir^tiioua.: da 
oggi ai 16 corr, 

> 'Lai.pro««'>p9CÌgii esìmidi «mmissiona. 
:e dV'riparazione -obmiaclsraono.^itiblle 
OI(Jsai''!'aoriioha''col'glorii()!'8, e 'gialle 
altra cui' 12, seKUendo l^ordinsuitidicato, 
déill'i'tiibella nffissa nell'atrio dell'liiti-
t b t o ; i . . . . . • •• • -•• ••> ' • 

•'r Le-lezioni iragolarl':ipoi avranno,-prip-
eipici-ioi>l'giorno il'6 corr . . - ,ii • " 

Cividalo, ,2 ottobre .'1886.-, ; "• ' , 

! '" ,','."; 'jjl'iìiff.ttora ' '','. • 

'.', ' '.G.'.,U- Gtte-gli'o,-., ' ' ,,] ' 

,,"""VUo';rt''A8!o,',5'o.tl(i6r«. •'' • 
. .Ai'proposita di aRtiolericaìistno I... -, 

''• •L'ìt'uedi'ST'aèltattihrb.diioorao"'! inetn-, 
brVtiitti, della Giunta' JAboioipaieidi 'Vito 
d'Asici,' cbrapresoVl'- il'segr«tSria"'ed'li 
.tnedl'do'orii'idiitta's'i portarono in oorfjoria, 
•'àoi'''(ioi)ò'pa ibiigiia e • la bati'àlèra 'cowu-, 
naie in testn, ad incontrare il vescovo 

;di-Oo.noordmjv-e'i.cowprasi-:e,-ooaipo»ii, 
riijevuvqnfli da .esso jlui, qon, j'apDslolioa 

• rbaii.^iaiziplie .l'.ijdveaUtùra déC'àmp,ici ra-
gijfl', d̂ ,i Cieli, ^ , , , . , , 

Sb'di ' oid.,pagli), alla ,jiar't'en'Ka,'dal 
,CpmBnB del rgî gj-aridisainjp ĝ j'mbero;; ri­
stori aroi'io. Mia carica a prpjteróati nella 
pol,Yei:'fl ,bii,clsrqno umilroenìe Ì'anu,ll(i'ÌD, 

,,a^gjìa,,di 'p90.oripa„eotto',iuis8Ìo.pe',' "."^^ 
" ' E opinione assodata che' preatq,,! ĵ qo; 
i.lg^jlisoia)i agpaiU ,6araiuio,cypp^'ti.di 'pai 
'î t̂ .iiizé 'pd ,̂in.8lg'nìti' .dell*oi'ditĵ ,.,̂ ,.̂ ÌÌ,',opS 
'da quei'furbi'preti ohe tànto,j'a,''iìi;'òpoì 
,s|to.,^i dominano..'map^^B'doii,,i^el'naso;' • 
',,;|̂ qót)'̂ iP'"r,6j ;,,,;.,"',, '.'.' '.'„ '",..,.• ; 

T r l c e s l i M o 5'oliiibro.'i -'" '-

'lVjìfii^i)',no}%o'-—, C<ìlùllatà^,'di\fjnoia 
provenienza. ' , , ',','. , ,'. , 

• :ill do,tt. PlétroìM|i.ii,.ae8lin»tO in luogo 
dal-dotti <Aug«>I>, ha. Aperto ieri irii,,.Tri-
ceàimo jl nuovo-suo «tudio di .Notaio. 

' ^ - • . • - ^ ^ " " ' • • • ' - ' 1 1 1 

, •; ' , • : ••!'' •'• •»'*• •™- ."'^'. -

Ieri ' 6era^ poi,' ulj b'értò'Sajito Nonino 
idi quìi fu colpito da.una forte coltellata 
n'ollii"'is'Bhiei)a-. Al disgrtóiiit'O'-'è affitto 
econosbiutb' l'autore dalia ;prodbt't.igli,' fe­
rita ; si',{i"hóllam'èno ^aperlamo-oKa l'au­
torità riésca u'cbiipiic'ere'il.culpavole è 
ad'imìjioea'essars'ene'.' '• ' -•''• • ' 

ÌE*c9 c o U l v n t n r i d i s e m e l i a c b i » 

' '• U'icliiaiiiV'tbo^ l'iittdbzinnfe dai coltiva-
tori setii» bachi 'S'ùli'àWiso ' pbbblicitb 
i|i._'tarza', pii'giria dal ' nostro' 'giorn!t]a'; 
S?m6 .Wiohi à'.'oozziiló, giallo, .obntezio-

'hatfi sfai H'orM Maures (Vnr'-FI'iinojn) a 
.sistema cailu,lara,/'asfi;ur, il 'cui' unico 
'rBpprbiehtftti'ta''gdtieriil'é per' le proviuoia 

• la Òittà 
Col Ì9.°oaiiol}resll6u{ierÉo 

«il UUOV4» abbninaniento ai 
iiìioiiitÉ'o Ì̂<ii*iiui1é ai'|ir<,>!jszl 
fitcja;iiiàtì in testa del Ĵ IQ'IV 
naie stesso. 
, ; 1 sigìuorl tibtioniàtt cui 
«tcàide. r ablioitii|nientQ. e 
t»oloro 1 qunli si trovano 
Tib iirretrato Mono pregati 
.di .voler méttersi in re­
gola al più presto possl-
ìtttèi 
• >-•••-• L'AIMMINISTRAZIONE. 

P e l i é p i t i i s l o c o ù t r ò i g è s u l t t . 
'Oggi' al tocco, sì riunisca di utiovo il'Go-
liiltatA^ per'1'organizzazione del gran 

' Comizio contro-i'gesuiti che avrà inogo 
, in, ,U.4ina il 7 novembre p. y. , ,,, 

'•"A. S c i i r t l a M ò r n i i a f e r c n i n a l -
iditie S u p e r i o r o i l i Kld ino . Gli ' 

.ea»iui ,'di amminsioiia ulta I claaiatdel 
: apriq preparatorio, od, nlla 1 ,dal corso 

N'ormale avranno principio il giorno 14 
/'itile 9 'aijt. 
I Gli esami di ripnraniona per' la !I 
! classe preparatoria, I, li e lU normale 
:,q(J!lawiQiara,ni»a il-giorno, 16 alle Q-aut, 
l'I 'N< B. Ii8".sigii{irìna «ha domandano 
j.l'apcmiasipna.itila ! classa prepiratoria 
' debbapó' avere 13 'aiiai cnmpiuti (art. 

Vp'̂ iior' Rogito'21'.giugno' 1883> ' •' 
'.' ' ' ' ""' i r Direttore 

,'''•'•' "G.'-Albricoi. 

".' A'pràj^akti'o «Ie l le g e s t a ìi'èl' 
l i i i a l n n d t l n i i Abcfi^ à noi giutièero:' 
'voci di'cei*la iiàipr'eso di'fiialandrin; ctìb; 
scorazzanb nel dintorni deilai città^ con 
.grava danno e pericolo d.n|Jai)icura2za per-
.sonale. Aozi'Sa^yiiro quel,che ci fu rac­
contato; pr-iprin ieri, nei prèssi dal ci­
mitero (a due passi dalie pnrte di 'ti-
dina) av^anna Un 'fatto alquinto grave 
e ti'tia, da impensierire eeriamenta. 

-'D'U'è* villici, murito e moglia, radDci 
dalla citià se na tornavano a casa loro 
con una vacca, quando por un bisogno 
corporale, l'uomo, disonstutoai a!qu>into 
,dal|.ii vi», doi^etta affidaca- ,j»|t». projiria 
moglie,'là duatodia'dalla'be'iitia. Kd ec­
coti all'improvlsó'sorgerà ben'eei ma­
landrini, oha noltn oppprlubà,.!ii(--Bte il 

[ destro, si uvventafono"conlró''!èi povera 
i donna rimàstd-'aóla-,' e dopo -àveVla per-
! cossa corcarono fhipadronlriji a forza 

dalia'vacca;' . ! - , , ' 
, Alla grida.dalla novera don'na, ao(!or-

ìlé- ii Jiarlto o tósio', una .frotta di 'con­
tadini, giup.se puro 'in aiuto 'd'atnbidue, 

,Fn aliora ehi} .l'ióll» tema dî pntar ea-
88rtf''»rraBtìiti,- '1. inalahdndì'Èb la''det-
-te'rW'b ''gftmbé"B'sphri'rbiio io ûn' baleno, 
, FortuuHtam'iut^ la cosa | lidn ebbo 
'jtiòpseguènzé,' ma' be.rio ia'vrébbi* potuto 
'taverne; adbiij'l'interventó dei'cont'adifii, 
che per caso trovavansi rialto vicinanza 
'oVb'ìi'fàtto'àcbad'de. " . ' ' ' 
•.'''Ora,'dbiilandÌ5imp noi: possibile che 
Ì'lìii'torità,'-irf''visia'-.'inoh8di' -altri casi 
con'srrnili,-cha'diceal, sucb^dano, tutti i 
giorni, óra in qni'gin, ora iii-'qael luogo, 
fubrl'dalló porte dalla città,'-— non ai 
dia aura di-bffioacemente'provvedére, 
ipai-dhi'JibBiaiip 'iinS-buonà-voltà a-ces­
sare slmili'àtien'tàti'contro la proprietà 
-ale'parsone ? ; -i • • '-i 

" 'Se/, raal.niètìta una bandu', di matan-
drini esislfi a pBÒ'Impaaooiante com-
ĵ i'ere le'-'sua 'mn'lvajaià 'iropresii; parcbè 
non a^'cerc't di lia'padrnnirsi dei- fma'. 
butti cb'e la compongono', tutelando'ad 
uu tQmpp la tranquillità a la sicurezza, 
tanio'';miaai)alatèT'' -•' ' 

'- ft proprio ora-di finirla, imparoochd, 
boBÌ, cotitiiiuaudo le cose,' i cittadini aa-
'ritìno'ònatrettl •• a oon'pntet 'più"nean-
chà'rècEt'roi a,fa're'Dna' passèggìuta bei 
dlntoniV delln-' città,. -»atiza'- pericolo' di 
v'a'drli^ai'.̂ st'ali'tì.a-svaligiati, i ''"'"' ' 

- Ttitto'oìft 'è"'davvero eubrmè, e "amia­

mo crederà che l'autorità ooiaprondorà 
di leggieri, oh'(é$-.t è beue in obbligo di 
muiivarsi a di agire energicamente. 

VliHsol» O p e r a i o Udinese» 
(Da non confondersi col Oiroolo operaio 
politico), Sono invitati tutti i signori 
,Socl Hd, intir»eBire quo.i8a aera «Ile ' 
ora 8 1(2 nelk aedo del Oìrbolo, presso ! 
il tentro Minnrva II piano ove il Pro- i 
BÌdeii.ta onorai lo sig. Antonio Frauda- j 
aconi''.terrà' 'conferenza di storia patria . 
BlCi.ro'ilo aieda«imo..^.. ,.^ ,, ,'., .J; 
' " , , , ' l l PteM. CMiniliì EntìcoK!' .1 

. .';jSoél<ét^.C)t<KOlai.,. II. Consiglio < 
di quH.itii Società, oell., seduta di ieri '• 
sar.t,>:ha ti»l>bar>ito,,,ad uniinjiaità, di . 
aderirò . al Comizio antiolariqale p^e ì 
avrà lungo se'ilà noalra città il giorno'' '' 
7 nóVembrb' n. v. • - •' • • . 

. S ' r u t t Ì c 0 U l i r a . Ieri nelin soliti^ 
vqtriiia. In via tì.-rtolmi, fsoava bella : 
mostra un castello di .itupSQdl a ttolnft- • 
«ali pari ferdtiiandorii esposti dal-signor • 
D'I-Gi.usto Doinonioo, ,i', ,. j 

I paBsaiiti, ai sufiarmavano e si ,eofi'er> 
mano, ari amiBirare. quei maguiflcj pni'j •• 
perche' 4(100 ecsai'.iniioltiianta grtiiìdi, non * 
Bapr'am.nb dirne lo spessore ma''ll \o;ò •• 
paso ò di crea 800 grammi par oittaCba- i 
d u m i . '•'' - . , j 'li;.? .!• •-!•; j 

..Furono premiati, crediamo, cnii' lira .'3 
Ó.itique. . • • l i 

1,'ospnsUoré sig. .Di Giusto Doinebico', ! 
il quale nélle'hAinpàgnitj di buon-umora ,| 
sa first appl.-iudir». per I» Hoóifd e.3i;a- I 
riateiza dei ^uqi liritidisi,, ora va, rjiiir 
cogliendo . allori nella .ijiiibila aser.ci.ta'-
zibu'è della frutliooitui'à. "' 
' ' . B r i v ó l ••' •• •'•• ' '• '-•- ' Y ; ' -

.JÉiautda m i l i i a r e . - Progfanim^ 
dal pezzi ihtisìcali ohe aseguirà la BàTidà 
dal '76° repg. faiitiiria, oggi liii'llo • ore 
7 alla 8 1)2 podi',, sotto la boggiìi'Mu­
nicipale, < • I . : .. 
1. Marcia ,. «Avarie» loiiiaii ; 
2. Ouvai.ture diji,,Chalet Adain. „ ., 
3. Duetto «Orati e Gnriazi'» lUercàddht'è 
4. •Valzer-tTarzettO'politioo»'Oarveìlafl'' 
B. Cavatina • « N<bu'cao »• Verdi i 
6,'Polk'i , « Jj'Aurora-» . Asftolese 

ìMtuiseo a n a t o m l c O i 'f enuto cal­
colo del gran fayoi'e incontrato uni [iub-
bliqp, .ii,direttor/3 dei Muaeo <aD.i,tflm)oa 
acl .etnologico, ha deliberato di protra -̂ua 
ancora la esposizione' par alcuni gioruì, 
ribassando il prezzò dalla metà'.' ' 

Par cui con soli 2S cent, si può aver 
-••accesso.ai Museo., ' : - : . : : i 

Bìqoo. un'ocoasipneaha-npii potrebbe 
essere più favorevole onda il pjfbblico 
possa iiccori-ero numeroso a viaiti'iréll 
magnifico' Museo i esposto dallo-loila 8 
autimaiidiana, .alla 5 poin. al,-Teutro 
Minerva. ,.; , ; ., -, . - , ••] 

V e a t r o STtfasionale. Quasta'aara 
alle Ora 8, al itaatnuo dalle ^manioqatte 
.diretto dai signor Reccardioi;si (gppre-
'aenterà,: . • ,, . . ,. .,, ,/,. : 

Faoanapa cuatbde delle donne, -rr' 
Con ballo grande. 

' È S t a t a ' p e r d u t a ^ nella „decpraa 
eetitnia lu, d'<i "Porta lYuova, fuoiri pqrta 
Geuionn, untt spilla d'ord con là 'ini-' 
eiali B. T. lutrsociatel — Chi-raVasae 
.trovata) ' portandola alla'Direzione 'di 
qui-aip • giorual.e, ricaverà ganarp,aa 
miinpia. ,,, ..,, • ..i . '-. r 

jij,«f «i^onimsclutó (astratto ca-
dairec'è ° dal ' l iédrà. ' Ecco là d̂ -
acrizKiue del cadavere rihv î'mtU' il SO. 
settembre acor«p .nello acqqOjdnl^l.efjra; 
fuori porta- £[. Lazzaro di Cdme, , .• ' 
, giostra l'xpparenia età t^laoai 70, atji 

tura u). 1.6B,,eorp()rjitura. regoMret..e»-
palji grigi;óoèhi OBrniei, npso-giboaba 
iogalari; mento e viso tondi, barba grigia 
rasa, fronte aita. , : , , • . • . 
''y><,ptitq co,».giace» di frnalaguiq, cali 

zoo)' di .ootqne poioc bleu a rigaiiiu^ROssi, 
,p,apci,Qtto di,:tala nostrana a,,quadcalli,ui 
ròŝ i. a, blaq,iaparpa.. alla piiuaalapa rottaf 
oàiza bìanclia,di. (lui, lft.s.iit!«tl'r» a n$4r-
cata;Cpll'iaizÌRlq,I^, .e, la .d.aatrft coll'inl; 
zialì C, 0 , camicia bianca c-;a4n;;a! [n,u-
t a n d e . • V' • , ,• , I,' ! ' . , • ' ! 

111. oig. Professore, . (XUl) 
ConipisciCita assai dal favorevole e conti­

nuo risultato .fin qui da me veriflcsto per 
l'uso dal «iib'UBlatiofcro, la prego ^ì'rimet­
termi .altre quattro bottiglie ed al p'iii.jli-esto 

Dai' giornali della Venezia' appreni 
diurno con dolore la notizia dalla rno'rté 
ivi nvvabuia della signora V i t t o r i a 
M i u i s i n i tnoglio allo scultore' Luigi 
iMl i i i s i i . i . ' 

Al' v.iloute artista nostro compatriota 
notissimo -per suoi egregi -l'avori, - fao-
ciiimo omiiggio delio nostre p\-ìi seiutlta 
condoglianze.- • - ' • 

lari alia, ore 8 pom'.', ^bpo ittng!\ e 
peùosa ' .malattia ,, cessava di" 'vj,vore 
)E;isrà''<^,crvaisi,òuil.',,.,, j ' . ,'.',, ' 

,l,a famiglia, ..dplentiaài'ibà, na porga 
il trista.,, anou liio,"pregando, ,J' essere 
di8neq?a,ta dalle viMite'di .'f̂ budnglian'za'. 

I fonàrali avranno,ln<)gOi,iÌomant ,8,ila 
orqiS 1|2 ant, i.eila chiesa,p,a,r.rbgohiàle 
di S. óibrgio Maggiore, ', • , . 

„ Udine, B ottobre 1886. • ''? - ! 

Alfoggetto, So'apadiicb'L. n i ',",•;.•• '• 
• ' 'Vostra dev. Loeehi ZeliAda-

Magione par ÀKell(i;,3'g agosto'I88S. 
- (Pr. di Perugia) 

Questo nuovo- trbvato, -di gratissiraó sa­
pore, ha facoltà di accrescere a dismiinra 
ed 'anche ricbiamaro abbondautemaoto la se­
crezione lattea alte madri che ne sono scarse 
b prive'a'iTaito". , ' " . ' ' ,) "' 

lltla bottigiio di Galattoforo Uro S.'OO, 
diaci bottigba' tire S'̂ . 00. Per ogni cinque 
bnitiglie aggiungere una lira in più per cas­
setta 0 pftiico p9Stale. j ' . : ' , ' , , . 

Fareidìretianiente la'rìcfaieita ed il, vaglia 
al (iroprio aiitore : 

'Prór. Meà'tore Pufàila^-titarléó M 
ninpptl|..,(V>B, noniit. .«aa e n t r a t a 
da l '-iro'o «.'''Ì>oMb'rl'à'8.''^iàiumn»o 
n. • » p. p.) 

l'agamento anticipato. Non fidarsi neppure 
dai rivenditori, poichf il prodotto trovasi 
tiirgninenta fblsificato su tutto le piazza. Di­
rigere i ilo! soli la richiesta. ' 

\, ," '• 'NESTORE PROTÀ̂ GIURÌ-ISO. ' 

•'•;P.0rg;liAgricoltonp 
Kió stn^to de l lo cani!|>s«gnp., 

• .1 (Saoond'J, decida di 8e,ttanibre).,, • 
•• La temperatura .madia- decadica,'ac-
qe.tto nal|'e,straroa sud,,fu dovunque sO; 
pra normalp, itt media di circa 1°, , 

La temperatura pì& bassa' óbb'a luogo 
a BHUUI.O con 7°,7 nel ^9, la pi-i alta 
a Livorno. coii-tì2'';0nèl 18. ' -'..' 

'•' Ksn«lD -^••Iii'qaifshe'looaritàsi sente 
bisogno della' pibggia-.--'-

.-Fatta at;aaz,i(mapeiilnoghi.fortemente 
attaccati dalla,par';ii$spora .ìn.geoarale 
la veudemoiià c{ar4,.nni,^ro^ott,o, tod^i-
'efaoente'.'' ' ' ' . ' ," ' ' '._[' 
'"Si Sfa ràciÌQgliaii'da il maiz e'iavtì-
rande la' tari'a par'lo:proMme'8eìnin,t-
g i o n i . i •• ! . • - , - ' 

1 iigtii'io'— Nella, pianura si •attendo 
'alla vaqdetpruia,.,,̂ !'.qui prodotto, to^i^i 
lunghi infestati dalla per.bnoDpora, „,8i 
presenta bello ad abboiìda'ùt?. 

' "Piemonte •—'Il'raòciito dui màlz viitgo 
al 'suo"termine ;-ii pròifoltb''^àré s'up'eri 
Ijft'Hpattazion'e.-'' < ''-•• J 

i Sfai luoghi dirpiAnurt procede.alaci^' 
,meq(a la .vendemmia ; iq,gpoa,rBÌe pai;» 
ctia il pród.otto debba essere, abbpo-
d V i i t e . ' 1 ; i • ' 1 •• - " 

toBibariifl — ,La, vendetti|nia S ì̂ oKo 
inoltrata ;' 'il- proilottò in'gé'o'ériilé ' sarà 
Sbbondanta, • ' :-'•• " r. ••. . ',;; 
•'' Emilia -^-Lai-vendemmia -proceda a-
laat-àm^ate-ad in.aicjuai! luoghi d-qu;isi 
.ultimata;;, n.eH.a pjirto occidsnjtale, s|}a-
ciaJnientB nelle viti. .B ŝsa, la jpérUttà' 
's'pprk uà arr bàto dal'd'iiotit'; 'nnlìa'pul̂ ee 
orVantàle af contrailo ia vendenimia la-
jtila''s|)ar'are"tiu' prodotto abbondante^ ' 
:> SI.lamenta la mancanza (Il piaggia­

li Marche .ed .Umbria — La avo matti-
ranp.anche, ilei,Luoghi ala,vati ajlaaqìano 
sparara ,un,.prod,otto abbo.^daote, 

Ili' a'ic'n.ne località à'térnpi'nató ii raò-
cblto del-'''inliiV;." ''.' ", i' • ' ' '-! 

tosiqna'-^ Prbségiib la Vandemmià, 
e sebbebe in'qualche luogo si lamenti 
•la presenza della.tpqronospora^i pur. tut­
tavia il prodotto p&ra debba essere ub-
bottdania, ''- ' ' ' - "-

Si preparano i tarreal per le future 
setplnoj . , , . , . ' . • • , , . 

fl'!>1 ig6rfer|il_iBV atè' proinf-ttanti. ' 
i'Prbsegue? il- l'.ièg'olto'del màiz,'.-

... l|!,azt'i)-'i-,-y- Prosegua alaareiaenla, la 
vendein'inia. ' - - ' • / • , . . ' • ,<, -

Si sta raocogliendo il maiz. 
Coiitinoanp i lavori preparatori per 

le semina aiituìibali. ' - -
,, .Megiofie lfmdiOì\ale .Adriatica .ir- Si 
sta, i,'acppg]î n(lo il inaiz.̂  ,.. ,i, 
,,,',Ni'jl.le'PHgl,io Bî Btii'nnt) bàcobiandbtla 
ourriibbe, ' ' ••-..., i 
;,-,t^Bll'4bbruzz,o, in .causa dalla peiipn'o-
i,3porii, scurs» .s'arà'là prodnzî tioe ideila 
vite; non' troppo abbondai)ta nalì» Pu­
ngila, in, causa dalU.siccità passata. 
,, .ài atauqo s6,o,9a'ndò .i^flshi, 

,Begioiie.Meridipnàh. Mfdìierramft — 
Si eblio.coft: lamotitar.a danni per gran-
dinri.naile proviqqia,di-Napelli Avallino 
,0 Gosanza. .. i , •, ,' i 

Continua dovimqaa la ,vaDdemmi» ;,jl 
prodotto ,dalt!nva-varia-a '.seconda dotle 
lociiliià, tuttavia para, .debba .-esjsprei'in 
gaIlara^a;t')t,bbond8pteJ •,, , ••-.',- .. 
,' „, B.alla ,l9, castsigna*. i . . 

Sicilia —••Si ebbero ',8' lamentaVe 
•'danni-per la griindiaa- iu< .provincia di 
-•Palermoi • •' ••-. i - ' ' 

La copiosa pioggia caduta è- tornata 
generalitfaaib ' assai i- favn.reVola -- alta 
campagna, ed in special modo ai pa-
eccil i; ••'• . ' •: • . 'j 

La vendemmia -§- inoltrata cou pro­
dotto • abbondante, • • ' • ' . , • 
l'^Sl' inooroinòlano a''raccogliere la 
a l ì v e . ' • i I-'; • ' -. • I . . 1' • 
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Si praparano lo 'tóVi'pfer' \é ìùxviféé 

Gli «gruraì pfotnottono bano. 
Sardegna — Meìje parti,mootaga^ sì 

raoooigòiia le Jìatate aoti~ prodoito baonio 
e 'oopioso. 

' ID «loune looulltà si lamenta la .[i9't, 
ro'ùospora. 

HIEPILOOO'-^' ÌM vìt'udemmla'pra-
sega» altecréinedtè nelle pìimure, .,.-
', La pi>r|)00*pói'à', la qUiile ipareva'do-

vass!) rittSDÌra d{ Kfavè (i'anno io alcun^^ì 
lodaliii, dell'Afta Italia, non VHrr&'Mfi' 
({eiieraloa diminuire il4>ra(li),t|iq,..il4uale 
ai prenagisce quasi duvuiiqu?, ' abbuD-
d4"tp. 

El d^gno di nota l'osrervare ohe pare 
Bluna ]B riti bn '̂ii' quelle dove uinggior-
ménte si è ei'.eeo quesio puraasita. 

i ln alouQP rofiioni dell'alta Itn!i;i, e 
speoiaimeute nell'KOIÌIIH e 'ns l Teueto, 
ai desidera In pin^gìa per i Coraggi, i 
pasooli, ed in modo apeoiale per il mniz 
cinquantino, non ultimo prodotto di quel 
luoghi . . ... ,-_ , 

'la ìSibìfia • si -statino' raBObgìlentó là 
ulivri. 

Belli si presentano gli agrumi. 
. i l mail! si $ta dovunque raccoglien­
do con prodotto geoerHlmente abboa-
(tante. 

' '-'Si ebbero a lamentare danni non 
.gravi per grandine nelle provincie di 
Napoli, Avellino, Cosenza e Palermo, 

lfél>W'f Ak 'Aé\WitMtmi. • A'gHiStatO 
U4.lfl( pu'.'es^Qi^u], jiì Aati}era,4^i,'ii>ot'li.. 
di'queat'el& e annu'tlmét'ite di'4ODi00O'' 
Ne seguo ohe il più lieve abbassamento 
nella mart'al.Uà',. iappresenU uiia eeo'< 
a o u i a ouonideravole. 

p ! altra par;te,<vOiaeauna;, inorte corri-
spiìhdis.a dn»'ann). di isaìàitin, o, s e ' ì ! 
vuole,.^' veiitiqtii^ttro cast di malattia 
d̂i oa'ffiÀse di'durata ciascuno, . 

. Vi BiiÀrn, per, cqnsegue'uza, aglt Slati 
Ubiti 1)600,000 .«imitiaUtli. in pernia-
n;h«a,''ti 36,QOOj^0 nmnifttaii, dorante 
uii orose, oias'cua atiuo. 

,Ia Inghilterra.ai cquipuiaohcaiascun 
Iniividun attivo debba coniare sn una 
seiiimaoa di indizione ogni anno ;per 
caB<a di malattia. * ,\̂  

Ln perdita di lavoro produttivo i) 
dunque enorme, per questa sola parte. 
Fortucatamenie, tutto quella ohe ab­
bassi) la mortàtiti generale, didaìnatìiììa 
anche- 11 totale delle ore di malattia, 
vale a dire èti,!> la riccheziia generale 
ne guadagna. 
, Si. comprende adunque l'afloae dei-go-
verftì 'diretU - fillà' 'oonaerv'atsIìynB' della' 
pubblica siilute. Ma con tutto alò, noi 
siamo <ài\cor lontani ^dàll'àver, raggiunto 
risultati oh» poìisond'ormai considerarsi 
come possibili. 

Oli igienisti credono ohe l.a mortalità 
potrebbe venir ndutta dal 20 al 10' o 
anche al 5 pur cMito, e eh» il numero 

• dellfl ora di ma^atti^ dovreb^ìe cadere 
•da'lìOOa eO'^èt^deifto.'- ' - . ' i ' . ' ' i . ' . 

ohe t^6«t(ìliìi «,M«ifiM^',Dìca)i;.oba H';ano 
x!«ggìo labbia .|p«][: iscppc il futuro ma-, 
•wmdnlò àel'p'lnoiplftor ' ' •" ' '"••? 

i^mniifUtri wmnaìi«(«ricali di Rma, 

l eanslglieri comunali clericali in se-
gn|t0i alle onorante rese alli^ salma di 
liHòaSt^, col-; (^oneorad dei', mnuiolplu, 
fa^tiMt^no là ^proposta di dimettersi in, 
ms8sa;'<ei tennetaiparecabla riunioni per' 
cooorìtiire tft-'inotiva{sìo'ne delle dimis-
sioDÌ,,.ma non tiusiìenclò i d accordaiai; 
dnlropa', per rlnnn0lai<e.al progetto, con-
tlnuBhd6 a rimanere in «irrcu. 

IL VALORE MERCANTILE 
BELLA VITA UMANA 

,'4'AddiEon pretende ohe l'uomo dovrebbe 
porre maggior cura u(l dirigere che non 

onel cobssryare.l^ 8aa^es|eitep«a,. ÌHp\ gente 
del secolo 'deoiuolfbhó,''$iàmo'-iav<icc''^dr> 

.tati, seioau a rovesoiaracòmplati^ents, 
(^ódestji^r^^iDÒipiq,.almeno a dare mag­
gior imputtìiéitit htld'questióne défia'òou-
servaeioiie. 

Non è molto che un illustre medico 
, i^glnse, Sir Jamaa Paget, diceva ohe iu 
' éalute perfetta meriterebbe dei> premi, e 

ohe.i'uqróo. Che eapoBse giungere a 60 
anni seuza aver .^uvjito una malattia 
grave, dovrebbe essere insignito di una 
.speciale dignl i i che lo additasse alla 
'considerazione naìiion'àle. -. 
'. Senza spingere lo cote qpsl (bntano,, 
égli é certo però.che noi slamò parti-
.giani della conservazione 'della salute 
per eccellenza;^ e che la conservazione 

.del la-vita lia, nei .tempi.noitri, una iu-
• fliilta importanza 'per-tutti.'L'Attitudine 

0 l'azione dèi goverdlrsono a, qiionto ri­
guardo, 'dai; tutto, cangiate .iiegli ultimi 
anni ; à ben uatiirale del resto che lo 
Stato ei'ioteressi di'cnstodiro la vita e 
la buona saluto dei coutribu6nti,j.che gli 
arriccbìscono l'erario ; ma di6 non 
pertaoto quést' azione del governi naq 
data che da un-mezzo secolo. 

La magg.or parte delle grandi po­
tenze posaiedono .adessa no'amministra-
zt'oné' di t)ubblicu"é'a'nìiài A' quésta ne­
cessità, ^immessa da tutti gli Stati ci­
vili, di , Cara, della salute, pubblica .tio 
ramò principalissimo dèlie amiùluistra-
zioni centrali, si bggiunge la propaganda 
gederale,.<.ab« i governi >'.ija.&MO facendo . 
nelle popolazioni, del princlpii di igiene 
e di salubrità,.: . . > > , •• • 

Una uubya''8ci!!iiià è sorta, co' 'suoi 
specialisti e IH sua letteratura. ^ 
' Le questioni di medicinu preventiva' 

non baiino occupato soltanto gli'cpìéiir' 
ziiiti, ma hanno anche svegliato l'atten­
zione degli econonìisti, ed bànno preso 
posto tra i problemi di politica e di so-

'•-aiologia. '{.-•'•: 
'• 1 risultati di tutti "questi sforzi sono 

•^glà considerevoli, giacché la statistica 
''mostra che vi fu nella .prima mula del 

secolo un abbitsaumeuto .enorme - della 
'.wortalità -j da pessiUia la salute pubblica 

' £ divenuta passabile ; iu seguito, dà pas-
'.'cabile è divenuta . quaal generalmente 

buona, ' • • 
Nel secolo decimososto la media gè: 

'• nerali) della vita' umana era soltanto di 
diciotto .anni ; .a l presente.8i> i. elevata 
a ì^mirantooo. • .. , 
' NeJ. 1729, tre fanciulli su 'quattro 
inoriyaiio' prima; dei; cinque ;anoi. • ' ;•. 

Nel 180O, ve ne erano diggià due su 
;.;quattro ìshe superavano' oodwla s i a ; e' 
' a d e s s o , «e n'dd si' t ien'cimtò'di quattro 
' . 6 oipijue gi-andi capitali'dovè la niofta-. 

liti' déi.^fanciiilli è .ancor» .enorme, si 
trciv.^.una pTopor?iona..dél 3,0 per cento 
.Boitanlu. nelle mqrti .avvenute prima 
dell'età d^cinque, anni. 

Si stima-in Inghilterra che la vita 
-di'un neonato.'Taiga esattamente qna-

.. tantéi'iire sterli.ne o mille franchi:'La 
educazione n'brmaiè di un fanciullo co-
^18 ' ìin'''media dufmila' o'ijInqtieóantD' 

• l(rnnchi. Tut to ciò va perdut(j,..8e il'.f#n:. 
Giulio.muorp prima deli'et'à,^ della pro­
duzione. ' ( . ' , , 

11 valore di una vita d' adulto per lo 
Stato é di 3,750.fraucbi e i i i suo pro­
dotto annuale di 475 . Queste cifre va­
riano naturalmente, secondo i paet'. Ma 
ai può dire,.IO tasi g«nsrale, cba.fiirCB 
ia metà' della popolazione''muore ' du-

Varietà 
S c a r s e z K - A d i d o n n e . 'Waggon 

Wheel è una piccola città uell' Idaho 
all' estremo., oooideote ; degli Stati Uniti 
d''AÌBeirÌ06'; é' sòrta' da' alteu'ni anni 
,pressQ .î ua. ricca .mlóìera.'-ultimamente 
scoperta. In essa, r^^na àgiatéziiit'per­
ché' (i'Icìara' è " 'gràndet ' àia' gli'àbitacili 
non sono tuttavia felici perché difet­
tano in straordinario modo di dohncf. ' 

Recentemente, mori, dopo lunga ma­
lattia, nn mÌL';tore, le sorelle del quale 
poterono ,appeua giungere in tempo di 
chiùdergli gli' 'occhi. 'Té'rmifiiiiti'i 'fune-
rati, lo .due avvenenti fanciulle stavano 
per pattire, aliorobé giunse da loro ti 
sindaco con una -groiua deputazione di 

'0ittadi[|ì, pregandole di restare pér'sem-
.:pie nella città e di sposare due di loro ; 
anzi il.sindaco stesso ai. offerse come 

.BposQ. 
BsiC; rifiutarono, addolorate per la 

perdita, del fratello, e I Cittadini allora 
assediarono la casa e non le lasoiaronfo.i 
partire.- • ' ,.. ..._ 

Le fanciulle scrissero tutto dS alla 
loro madre,-che andò per liberarle. Il 
siiidRco si sagrificò allora pel bene dei 
abbi conciftadinl e chiese in Isposa la 
madre; .'J . ;".'l'\'\'A '; 
•'"Questa acconsenti, e i e s t t à figlie ii 
scelsero allora i due più ,belli e più r};-, 
chi. cittadini, ..- .. 

'Il Diibiin' ^ a i { racconta che la pri-, 
ma-'domenica'dèl>carreOté mese 'Waggon 
'WheeI «ra .tutl^ in festa. Nella .chiesa 
principale sono stati benedetti 'r trè^mif-' 
ttimoni OOD '^rtóde'soleiinità. 

Jrotiziatid 
. , , Ott nuovo sluaio di', Lmzatti. 

Il Popolò nomano dica che l'oo: Luz-
zatti ha ultimato un importante studio 
sulla Snaoiia italiana. , , , . 

QuHsto studio verrà pubblicato come 
relazione generale dèi p):eaidente della 
&i«nta dei'bilancio,, .; . « . < 

.. Vn disegni) :di legge. 

, II. ministro guaidasigilii sta studiando 
uo disegno di legge,, che cootiìmpla il 
.caso di quei municlpii a'oAHurond oe^; 
duti i beni ecclesiastici, che dagli stéssi 
municlpii furono poi rivenduti a persone 
che'ristibilironò le comunità religiose. 
'. È 9,liita, ordinato l». sgombero di otto 

conventi di proprietà-demaniale. 

., Brcipg ij :signor' Fazzari II:': 

irFrflcassfl'pubblica una stra'mbft .lei-
tera che'Achil le Fuzzan — il noto pro­
pugnatore 'della" conciliazione fra l'Ita-

'lia ,e II 'Vaticano '-— dirige a Dapretis. 
Èssa 'é diriìtta a magnificar.' l'insurre-
ziope cUricalo ed a. biasimare l 'anti­
clericalismo. 

La lettera doisce dosi: 
. « Il ministro Taipni, il ministro Ori-, 
mnldi, l' $x-minÌBtror Nìcotera e il se­
gretario generalo Ccìrreale trovarono ne­
cessario di afSdure ài preti l'educazione 
dei,loro-fi^li'; io'stesso fui costretto'a 
levare .le 'm|e due tlgiie da q̂ n convitto 
laico,onde metterle nell''educandito det 
S^cro.Onore, ed a togliere mio ilglio da 
un collegio militare per mandarlo dai 
gesuiti »...-. »": 

' ' H coBle di Parigi a Monza. 

II conte di Parigi pranzò domeqic'a 
con le ''Loro Maestà il Re e la Regia» 

Una nuova snciclieti dii papa. 

Il papa sta preparando una enciclica 
contro il'.movimei'^p anticlisricalé, .<'U'd-'; 
ducendolo come una pra'vii della perduta 
indipendenza o oonepgtiantetaent'o dàlia-' 
impossibilità nella f uale al trova di con 
tlnueire a 'ffiiiedere fu ']^aticauo.: 

Prima di pubblicarla iarebbsi, ->comu. 
niciiita ai gabinetti enVopsi. 

:^;''^(JÌtÌHla^^?'pàta•'.,'' 
Cote dtila Bitlgària. 

Sofid S . ' l l 'GòitilgAé'ddpo-luò^a di­
scussione deliberò 11 testo della risposta 
alla 'dota rii«sii. La risposta riferendosi 
a^l|intervial,i di ieri con ICaulbirs dice 

"òbé iUigbVaVécP''éftléh tutto^dispósth'A 
8«iguire I consigli ^della Rusiiia,< ma-opn 
pud' farlo' òiie aétlà' misura éohéeotUa' 

• dalle, lèggi dal-.'p»|SBe.ii•,;„.; 'j.-'.'j,..' -:' 

Sofia.i- Kaulbara fece, sapere, al go­
verno •c'he li téàtò'della'ilota''òònsegna-
tagli non é abbastanza i3.'phoito ; desi­
derava dr ricevere una risposta'defini­
tiva circa le elezioni e la goestiona de-
'glii^fdcVall. -ÌI''dòòiiglio ami'miàiittì'.èi' 
riunì,p^r deliberare., ,. , , j ' , ( , ( . 

d l i ubitàirti di SoSa's'ono qonT'o'cati-a^ 
' ûn jueut'lJsg ore si' idisciiftfiranuiì' f» pro-.i 

posto tendenti a dare un segno di fl-
I ducia ' alla'rsggans'a e pregare Kaiiibara 
a cooti>ntarsi della risposta del governo. 

Kaulbara è i "eozionato di percorrere 
la Bulgari'! ( ' i-eodersi conto dello 
étato""deglI aiilùil. NèllS Sferra-offfSl«Il 
si con9idora..lt,.vittggio.pReicnlu80j potendo 
ectìitai'é 'gii' nfnimi 'e' provocar»' maai/e-, 

'.stazioni. ' ''*,' 

.Nuovo'àlt^nrblo'coniro'io Ciar. 

" ŷiiSi telegrafa -' da,,, PietrpbSgpf/aii-tJt-
"tòTifé;" 

«Continua a^co^rej'.la voce d'un at­
tentato ferroviàrio dontro lo Gsar. 

"'' Dicesi "òhe alla Stazlrfi'rt"^dblla'fér^OTiàf• 
. .l^ugct-Var^avla, circa quatt^'o. oî e djs^^nte 

dS P'iétrobùrgo, venne'scopeVià ùnà''miuà 
sotterranea. .' u •,',<, 

Finora non si ha ancora alcuna trac­
cia d^i delinquenti. , , , ,.-,,.„, 
." »F(itqn.o';però ,'af ^«4!aa;|iare,dohi. jifà-'. 
cikll Mellk' g'ùarnigià'tfio' di 'JàltaVemió-' 
.sl«w,'sospettudlxaiohilismo » . , i r-.-. 

, '̂ --* 
i.Oappiini; . 

;'Oal6n8 { . 
Oeb'e vive 
Anitre. . . 

'• ; ••• tt V ; W^V. P«M58CHIÓ'; ,, •. 
,i"egittqU,lUls'piaiio .da le,.'-^i. TÌKÌ—<IÌ-
••' , ' ' ' ' t m i i i i ' s , • '„• - '—vU'.V 
Tegoline scoiavi 
Palate . .,,,,,;'.-.;;i 
Pomidoro . . , . ' . • 

Pollastri 
PolH'i d'India'm 

6 

^̂ ^ POLLERIE^ 
L,' 

' ^ 1 8 -

-.18" „ -.118 

1.10 -s" 
. - . 8 0 . , , ' 
'•-•95 •„• '* 

4 
\-tf. ir ' • ,tt 

; l ». .90',', 
.. „ 110 „ 

COVA e DUKRÒ: 
IIo.Vit,al cento . . da L. 7.40 a 
Barrtsfresco lUl p 1.8B „ 

I.IB 
'• .95: 
.1,00 

'l!0O,' 
-..76 
1.15 

7 60 
1,90 

FRUTTA. 
Belladonna da ] j . —.> 

ifS i--'~'S' 

j JDCliauUL 
,' y^A Spsda .. 
Ber»' ' Qri'ciooht 
. : f Butlra . ; 

'-' I Comutì ' 
(Bianqa.,,. , 

.irsii(Meii.'.i.'.'.?. 
(Americana 

Fichi >{ . . '^ / jT 
Persidi; . ,'X ': ", 
Nocelle 
Pomi 

•^i»^,> 

S-*'»'-' 

^ 1 2 ^ 
—.36 : 
±.M I 
—.18 

'-'•IH 

—24 

—.14 

':̂ '.';T'el|grftiimi7''. 
>''..]!IE»(|rÌ<l'.4. I .d«^9^titi„dalla,q^ali-
slohé i^epubbllcana condotti da'Salaieran 
preseiitaronai a S a g a s t a per chiedere la' 
grazia doi condinaati A . m o r t e . Sagasla 
risposo, che. doveva .invigilare i grandi 
.interessi dhllo StntOt,.. .. 

I I t K i ^ r l d 4. Un reggim^qto fu. man­
dato a, custodir,e, la .frontiera jdéi Piffinei 
v'éi-so 'Gàroh'a,"'tìótib'gi'mrfè'ti'nové peti­
zioni in favore,della clemenza. 

Memonàls elèi privati 
,3).d:ea:<^ îa.'da,'''',<i?a,ttà. . 

Udine, 5 ottobre. 

.. Ecco i prezzi fatti néìla nostra Pi'ailza 
'ài moménto di atldàre in éa'ochina. 

GRANAGLIE;' • 

Granturco com. n . d a . l j , , ; . * — . » 10,40 
.1.».. , - » ', .'T. i, •')', . < ' * *— \ , — , — 

Cinquantino . . 11 M " : ( . ,] — , 
Oiailone oom. n. • ,f ,1 11,75 „ —,-•— 
Pignolstto . . . „ „ 1 2 , - „ - . _ 
Frumento n. , . . „ ,,-15,70-(,14,75 
Segala lì, ,. - '„ .•, • -*. , ' , i l - . — 
Lupini n, . , . „ „ ' 7.25 „ 7.50 
Castagno 

FORAGGI E COMBUSTIBILI. 
-';.'.,'•'< . {Fuori dazio),>, ' ' • 

Fieno Alta I qual. da U. 4i75' a' 
• » . ; . » , ,11 :» n,.',„•:'.8.85 .„ 

f Bassa i » n- ,, 8.90 „ 
,i»..,i'.'» II'..» n.. ',•, 2,40 „, 

Paglia da lettiera o. „ , 3.70 „ 
(Compreso il dazio), 

Leeìia ('"^"Bliate,. da L.'.,2,35 .,. 
'-•egna „^ „,„„„! g3Q (In stanga 

Carbóne.Il', 1.\»"**; 

Medica 4.60 

5.15 
3 7 0 
4.30 
2.75 
,3-80 

2.46 
2,35 
7.55 
6,30 
4,80 

T A B E L L A 
dih^itraìité il pr^o nli^^dt^e vari; cgpfiit' 
bovine iiu\m rÙebate ìiur^ntila tetUpaiui. 

Qnj>llsli 
'Agli ' 
anim&n 

,P-BO .V 
mqilló 
VlYO 

Buoi. , 
'Viiìèlie 
YiteUi. 

>•• i i ; 

K,GIO 
„ 89l> 
, ea 

'''CfttniSf 
reala' 

ToDdotit 

K,aio 
„ 185 
. 81 

^ ^ r l 
Tive 

ìBotf N, 25^—1 VaWha.'ir.' 
~ Vitem;1fi^'180 ' ' 

I/,ia80jo 
, 1140(0 
, 800(0 

[iofl. " 
, ..-ftiBi^ni N."il|! 

]facor4:.e Casti»ti N. HQ, ' 

OÌ8PACOI DI BORSA 

Itendìta loJ, ì 'géniùiio da ÓaSS a 98 63 — 
I 'nglio lOOSQ a 101— Azioni Jtancft Haibi 
•Ci, V t ~-,.-B»n(i» Venuta da S81.80 -^ 
» .'̂ 2360 Banca di Credito Teueb da 263, —a 
•i-.tr- .Socieik'cottntdam Veneta 390—' a — —' 
CoioaiSî tt Veheiiami',}!)£.— « 1 9 S ~ Obbllg' 
Fn»tlt(i'-T«iieila n̂ ,pedini 33,75 a.33,— 

Olanda oc, 3 l[3.-dsi' Seraumls 8'—t ila IVlSi 
a 138,16 0 da 13^,80.* 128,40 STcatièl* S.'da 
100.16 a 10(U0i-7 Eiiltfo 2 i|3.dii'.^ a —.-^ 
Itondra 3 da 36.11. a 36.16. Svine» 4 loa— 
a' 100.35 e da' 100.26 a 100.40 Viociia-Triestg 
,4>da-,301. —1-— 30l>Bi9 —a da — -»~)-<-.--i 

' -''rFiiiito'^ " - ' :••• : 
Beai da 30' firancl^ da' — i , , "J.;— 

annate auatilwihe .d* 301. lj[3'a'!ii).^/t>0i 
P • i. '. -'i Sauna,' 

San-

'- '-BamsiiiTMicnala 4 li3 Banco di Napoli 4 )i3 
^ Bontà Venata ; — — Basca di Cred, Vei. 4-^' ' 

', 'iniiAHÒ,',!' ' •" . " . " 
RoBdlta ItaL 10l;4t 43 —.—''> —'— ìiaM. 

—.— a — Ciiìfl* Iictdra -36.18 I3i— —-.'~ 
EameU a» lOO.Bj a j Boriino da 128.48. 

. i;-l.f7; ^B«i d» 3a.fimi)]a. .' r.>.e, 
• 'FHtPjteE,''*. ' "• '-'''•."• 

f, Kand. 101,33 1-1-.J tornir* 36,16 —j Frató ' , 
'ìooas 3t4.-MM|̂ .,»8r,-Tjflb. :033,60 V. . 

: .' ' -ROili, *• '• ''!'•' 
Bandita itaUana'iOlbji. i-i Banisa'Q«n. 70»-^' 

•; y i M H I A * . . . „... ,,. ;, ,-, 
Mobiliare 378,30 tcWrdeiflC^'iiO ferrovie 

Austr. 339,;4' Bthiaiilfailoiiiile 881.— - Napit i 
leoni d'oro 9,98 f - iGaraWb !>uÌh-49;60 CM-
bio Idudra 136,80. Auttirlaca 84,70 Zocchiai 
imperiali 6 05 ' '. > 

PAEIGÌ,-4. . . . 
Rendita 8 SJ'7.7 -r BaniUta 413—' 110i46 - ' , 

Roiidita Italiana 101.17' "Undrs 36:SQ'1^3 — 
inglese 101 liB . Itails, .1[16 iS((iad. furiai l'3,87. 

' BKW:J]S{0,,Ì'... - . i. 
Moltlliara 460^r-Anati'iaclia.873.rit-IiO]]itianÌ0.. 

170,60 ItaUan« 100,40 
,. ' OEljrffVA;.'41'" ••»'!•"! ^r.y.i.:-: 

^ Beàdl&'itaiiaìia'tead. t>;''"ldU|}'-r-' Bani-a' 
N'aiJonale S34«. — Chidìtó -irióMliiìre' ' 103 <!.' '$0 ' 
.Uend. 779,60 Meditarrasee '>6I6.t>0 ' 

DISPAnci PARTICOLA'RI 

;,,' • , MIt.ANO,S. 
' Bandita lt<il, 101,47 ter. lOi. 43 ' 

Napoleoni d'oro —, —1— ' ., • , 
VIENSfA 5, ' .i • ... 

.Benillla ansirisca. (cartai 88,36 d, antti.' îifg,) 
34 76 id. anitr. (oro) I16i7a Loadrft 136.60 

,H»p.—,—,1 ' , . ' , - , , .;; ., 
PAHIGI-.O..! •-

Ohiuiura della sera It. 101.17 ,' 

Proprietà dolla tÌ5Ì()gr'a8a''M.''BÌRl36sc6' 
.BUIATTI AI^BSSANDRO gerente respom. 

\ ;D'AFFITTAfiE : 
. s u b i t o - :•'• • 

un appartameiiito. in Piazzèttia,; 
•Valentinis n; 4; . , ''' ; ' 
' Per le-trattative'..r-iyólgersi 
all'Amministrazione del Friuli. 

[iracolo 
Con garanzia agli,in-

creduli do!-pagamento ft fors.! dopo la ^ha-
rigione 91 guariscono radicnimcnte come per 
incanto in 2 o al più ,3 giorni lo ulceri io 
genere o le, gonorree recenti e croniche dì. 
nomo e donna siano pure ritenute incnr^-
bili, nonchA in 20 o 30 giorni i •,'• restringi-' 
menti uretrali i piiìi Inveterati senVuso di 
candelette, ma col . iblo !Batsi\md Vegetale 
Coslanai, garnntito' privo di mercurio, ni­
trato d'argento esimil i . ,11 n^dasinrt) sena 
altresì in circa 20 giorni i flussi biauchl, 
settrcga la.arancllfi. «.toglie i,..brncìcri ure­
trali essendo mirabilmente dioretico ed ab-, 
tiilogistico e preserva con un meZito faci­
lissimo da ogni malattia contagiosa, ind!" 
speosabile per tenersi lontani da tanti ii*» 
repnrrliili mali che ca^oniino ' l'infelicì'Ui; 
individualo e sociale. Chi l'usa, appena.ìl 

•male si manifesta,- 9tticne la gnarigione ih 
É4 orà; Eflfofto" constato do 66 certificati .di 
pHmiil-ì medi'ci di'Europa a d'America del 

.^tid.'; visibili in Roma via Rattniii nutn» 
26 primo piano tutti i giorni ecclttsi*» 
festivi dalle.Siill} B,Bora..figMffltitodallo 
3teii<id 'tiiìtóro' Sa'^MiìlrJduff > coK|ìài[ameot<> 
dopo la guarigione con trattative da conv|e^' 
nirsi. '•'. 

Prezzo dell' Inùvone L. 3 ; ,con »irinffll|, 
nuovo sistema, L. 3 50, }:'• 

Prezzo dei Confetti atti allo stomaco M<;I 
che il pili delicato di chi non orna l'usò 
dell' iniezione scatola da EiO, L. 3.80. Tutttìf 
con dettagliata istruzione. '•\ 

Deposito in Udine, presso la Farmacìa 
AlpUSTO 80SfS.(lQMmVil|tc^l^bl>ia, che. 

farmacie e dro^neriq. Si domandi i . , 
di equivoci, l'iniezione o Confetti Coatanti,! 
riiiutando recisamente si la boccetta che 'la 
scatola non munite di un'ettichetta doratb' 
con la firma autografa in nero dell'inventore'.; 

... v ^ AÌ.M 

%i .,*<*(. 

ìeÉ^l: 
1 sottoscritti avendo acquistato dal 

Big. Da .BBiNI .d i Bresàia. il.privilegl'o 
per la isó'str'uisione' di 

ecoMOIiniIbliCf-si's'Bbi^'iiu io dovere 
di avvertire tutti coìoro che inteudes-
,eet;a aumentare le eeieteuti, o-.coatt-lrinie 
diuuiivat di non tardare a oommettaro 
il: lavoro dopo il p. v.nnase di ii(!v«imbP0i' 

Lo ordinazioni dopò tillé ete'4'i 'X^-
^.ranno o'̂ .nĵ np Bccet^liàV(t^àlaoJB„.j'^'.Jpftl 

or'dinazioni.'avu^e ; a, q'neìle cbii Ùab,.a 
tale epoóa .!p6tr^bboro'.uvèrel a "•'• ') '• 
. Per informazioni sul vantaggi cba ol-

•fto*'o dettef'fll alide oonfront-itfl! i3Wi'qha-
'llu'ri'^uol'-altjfe'vslàVema;-; riyolge^Jl '̂ dai 'Ì\' 
i'gd'on 'è '̂e .ormai ne'pps's'sggoui),,.'e'|,"cioà 
'dai eegtientiì': .' ,;.• ..j ii'„! 

. Puppati.Giovanni, dt'Udine ' i ' " .. 
Armellini Giacomo fu Giacomo, Taroonto 

''Armelliiii'''P.';)Vfttouio, Tarcent'o" '. '' 
•'^iróffòle'tlf ifliov.'''B.att.',';.TS.roóat!)' ;' "• ''"" 
'Pa'siiii Cili.o,,.Àprato ''.,[', . ' ''-.",;-j 
Scbiumis Luigia, Gemoua, ,; i-", ', 
Schiavi Dome.'.ioo, Muzza^na 

'lEUeiro ^Luigtj'Tvicesimo , »••!'.-i-v. 
*PWeeriBni'don.'''lleonard6, CiftttS^", "'-' 
'.Dorisottj/^'^ijìentmo, Collorado,-.^B).^ • 

LiVa Gip^e'pps, lArteguji. • , ; ' . , ' ' \ 
(>er .qlienori. schiarimenti 'ilo'.. W i n e 

pressò •'! ••' '• •''. l'i" '•• là 

Lombardini e Gigoletti. 
• " & £ . • "- -

:̂  , é t imatiss . ;é |^'^^àneaD| i | .''•; .,•''• \\ 
'• 'J . •"•"<-'• "'Farmacistt^'a'Miiaào',' '''' 
.-''•• '.;j,.f.'„^f#'«*# reco, 14 morM 1884. 

; Ilo ritardato a dark;jniptizie della'Bii-a'aia-, 
laltia, ner aver voluto assicurarmi d^lla scom-
porsàiaella istesJaV ease'ndò'b'ttiilitd'b^ni Itl'i^ 

, uor^fkltltt d,{i oltre quindici .fì;iorni.,,, 
' Il Volai' elogiare i"magici.o'lBittì',déllb pil-
Iole prof, l^ortn e ' dell'0p,i,ijtò balsamico 
CSnierIn,'^-lo'stesso come ,pir'eiénderB bg: 
giungere luce pi snle e'acqui"'al inere.' ' " 
": B'asjli "l'I ' dirti ' 'elio'''msdlantó ; - la', proscritta 
cura, quàjnnqiié''àci,aniia ' sSl'eHor'riigfiH 
deva 'sbonìpanre,' clie,''7n'ima'fìsr'iilii,'' i>Ànci li 
rlmcdib'Innllìmle d'b'gnl infezione di ibalatî  

0 aégi'ète'.interne. ' ' ''' 
Accetti' dttnqiic le espressioni più sìncelti 

della'mm gratitudine anche in ranpo'rtc al­
l'Inadpiìh'tabiliti noU'eseg'uire ogtit edm'iisig. 
si'ràle,''anzi og'g'iutigt> L., 10 80 per 'altri due 
Visi C t u e r l n "e d'iic scatole IP><»r<n' che 
vorrà ' spedirmi a mezzo pacco postale. Coi 
Beh.4i"'della più perfetta stima ho l'onoro di 
'dièhibrajrìnt della'S.V. ili. " ' -
" ' .'' '."'-. 'Obbligatisa.'L.'O. ' 
• ' Scrivere fratico'blla farnia'cia GaUtar^. 

'È;..!.;:'! 
SUCCESSORE-A' • '':•'• 

.' '^C!IOVi%i«ii»KCOK2SI 
• fuori'.''porta,' VilikM, 'Òasa Mangilli 

'•É''ab'Wca.."àc;et'Q'di 'V'i.no ed 
:Essenza-'di aceto '-^.Deposito 
Viilb. biaiico'O' nero. assoTtito 
b'rusop',,©' dolcti filtra'to, '.',,.,;.' 

L' aceto si .vende anohe-'al 
minuto. '•' • ' 

http://�i-.tr-


I L F R I U L I 

Le toLsérmOtti dall' Estero 'pét M Friuli si ricevono esclusivamemente presso l'Agenzia Principal© di Pubblicità 
E. E. Obiieght Parigi e jiptìta, è per T interno ptesso l'Amnlitìistraziontì del nostro giornale. 

ARCO BARDUSCO udi» 
PREMIATO ; 

SléBILIMENTO A MOTRICE IDRAULICA 
pèiS la febbrio^ìoné dì LISTE uso ORO e finto LEGNO. -CORNICI ed ORNATI iii CARTA PESTA dorati in fino. 

. ;:•;MÉTIII' M BOSSO.-Sr^ODATI ED IN ASTA 
' • • ' , Piazza, Giardino, N. 17,. . 

f lf'*^ii*"'^k<><if|«»«^ « pwii j» al servizio della Deputazione Provinciale di XJdìhèri-Editrice del"Giornàié qubti-
I P O R R M F I M - d i a n o IL ERIIJLI -pubblica U Periodico L'APE GIURIDICO-AMMlNimtATiyA 
;ll^ : :^IÌMt#'.%|^| | # * % | i ' « r » -: e' si assume ogni-genere diiavori. . - . . r , • . , * - > > . . ^ . ^ 

Via Prelettura, TSV 6.. 

C %'Sk' T^^W / * ^ I f** f*^ I A ^̂  sèrviiziò; delle Scuole Comunali di trdiue.--D6|iosito,08ttèi stamine, registri, oggetti 
- f l ^ r ^ l ' - l l i " I - i""€'i B \ di disegno e cancelleria.--Specchi, quadri ed oleografie.""Deposito stampati per le 

# r ^ | 1 I - V i ^ l ^ m i w i I i rn^ Amminìstr. Comunali, del Dazio Consutùo, delle Opere Pie è déUfe Pàbbricérie. 
- . . , • . , Via Mercatovecchio, sotto ;il Monte di Pietà. , ; 

ORARIO MLLA FERHOVU 
BA DCIKE 

S» IA% u t 
, S.10ut. 
, 10.30 lut. 
.I!l.!i0pi)te 
• Ì'H " i 8.80 . 

Arrivi FaiteBzs .'. , 
• 

A VKNttZIA DAVEMBZiEA 

.mirto. «rd 7J10:iuit ota 4 .80 a n t . iltstto' 
omclbttB a 9.46 sat. '•jt 8.36 ttnt. Ommbns 
dintte , 1.40 n. , l i . 0 6 - i m t . .ittauìbaa 

oxnaibtia ' „ 6,30 p. , K.a&.p... 4i»tt9 
amalbnt .„ ftBSp. '«''«.«', -onnlliiu. 
dizstto- , 11.86 ; . . ,'•• 9 , - - , < MlttO. 

A'ntUHiB'" 
Me 7^88 ast.' 

„• 9.61' ani. 
i , 8.86 1>,, 
. . «.I9ìii 

; t,. 8:08 p.' 
' , Ìl.a0'aiit. 

DA tT»II;H A rqJtXISSBA P A 'f;OHTIiBBA — i.t ' A OBINB 
in 6.80 ant. onnib.,, 'Or«,8,46 ant. 

B %iì alt. 
o n , (B.80 ant. onnlb. ore Silo ant 

, 7.44 aat. dltsttò 
'Or«,8,46 ant. 

B %iì alt. . ,a 8 .30 aat . diretto a 10.09 est. 
,' 10.80 aat, ommb. a ' 1.88 p, . 2 . 2 * p . a, 4,66 p.' 
, 4.80 p. onnlb. a -7.28 11. » 8 ,— p . rònLaibi' "• TÌSep.' 
« 6.81 p. dlniito:, . 0 8,88 p. a*; 6.86 p . diretto a. 8,ao p. 
DA 0DINÌS { 

«re a.60 aat. 
a 7.64 aat.' 
• 8.46 p. 
"a «.47 *p. 

a^to . 
d M n l b . 

OiBBib. 
omnib . 

;A Ttaìist^ 
en'.T^S'i; imt. 
a Itiìl ant. 
a 9.63 p. 
: ia.86 p. 

OA^Ti^meTE 
Die 17.80 ant . 

a 9 .18 ant. 
a 4 .80 p . 1 
« • 9 . — p . , 

omnlb. 
oanib 

omnlbas 
.laifitO' 

A.vqiMji 
oié 10/— ant, 
« .ISiSOIti.' 
, •,8.08>R. • 

., .'Mlwt. 
DA DDIMB A'CIVIPAUI J3A' OIVIDALB A'umHB . 

wa 7.47 ant , sdito ora,. 3 . 1 9 ^ t ore 6.30 a n t lai i to ore. .7,03 ant 
a 10.ì̂ 0 a » 10.68 , , 1. . . 9.16. a a '9 .47 a 
, 19.BBp. ., I.a7p., , ia.O» Pi­ • ' à '• ^ i a . a 7 p . 
a 8 . ~ p. a 8 . a S * . - li • ?•--»> » * 3 2 p . 
, . 6.40 p. » " I')̂ »- a 6.66 f a ;8.a7p. 

,), 3J0 p. a a 9.09 p. • , . 7 .46 J . • -fl . 8;>Tf-

VERA TELA ALL'AINIGA 
6 ALLE ANI ' " ^ 

•MILANO — Farmacia N. S4, Ottavio Gaileani — MILANO 

eon Laboratòri» Chimico in f'mu SS. Kielro-è Uno, n. .2 
Prosontlamo (luesto proparato'del nostro''tàliora.tprio dojo'''4ho IOITH.-I 

sorie ài anùi diproyà arondone ottoanto un pieno saróosso, non (ihele lodi 
più sincejie. Qv'àn̂ ne ò .siato adoperalo,' od..una'difhi8Ì88Ìuia'Vondita in E-j-
ropa ed io America, ' , ' * '"''" 

lSs;o non devees^er confuao.coolfltre specialità che portànoiloAS^ts^so 
nón ie che sono Ini-niéaoK e .spesso .dannô eĵ l) nostrp, pfppar,at|i ù ìji) 
Qlet)3t{!aratq disuso';a.tela ch '̂caiittene i . prjì)cipii.,c|elVn«<alca !m«a-' 
tnun, pitìiita niiiiva dnlìe afpi-c|>.pósoi.utff.'fino (faua pii|i,reiaota.ia&tichit8ìL' 

Fu nostro sco|)o di 'trojare, ijl modo di tjvere In nostra tela nelle qnale 
non siimo altcrfiti i principii,,attivi detrarnica.e ci siamo reliccrnèrit'è riu­
sciti mediante un. p.rocvsN^ iip<poQaIe'Qd un itplkuinnio-ólll; laotstrta 
esoIumlyjH. in.'vcua!lane,.é proprletitf 

La uo<ua te)» vieije talv.olta 'ntlalflénta ed imitata gonamonte col 
«'ea-<Ì«ri^'qi«,yeIono conosciuto por'la sua azione corrosiva e questa 
devfî  escqre rìÈutatu ri'cbiedondo quella clie porta ie nostre vare marihe di 
abiirìca, ovvero quella inviata direttamepte dalla nostra Farmacia: 

Inuumerevoli sono le guarigioni ottenuto in molte malattie come >lo at­
testano I iiuRuteruiiB oieriiftcatl c h e |i9BiHf««4lavno. ln,tutti i ^lorì 
in fjenerale.cd in particolare nelle lonaitasslEiii'nei'iiounuiliiiaKd'a' 
Stili l iàr ie nel corpo.la.suurl|(lauc è pronta . Giova noi do lor i 
r e n a l i da e o l l e a ne fr i t i ca , nelle lua la t t l e di u t e r o , . nelle 
l>ene'fi>rr,c.e, ni;iri^ltiinsaiainenéi^ d'atoro , eco. 'Serveralenire i 
dolToi-t 'Ida '; Kvtf^flde aì̂ nnlelà'̂ ^ da gotta : risolve la callosità, gli 
iudu'rimenti dui eicatt'Ici ed "ha inoltr8"fl)oUe nitro û ili applicazioni per ma­
lattie chirurgiche. .< . ! ; ' 

•fiqsta.l. tt>'.S9 ah^eWi l- S«SO .at mizza maro,.. 
,L. fl./9fl!'ia scMa, franca a liomictlip. . . . 

ttivebditori : In ÌDillne, Pabris Angelo, E. Comelli,- L: Biasioli, farqa-. 
eia alia Sirena e Filippuui-Girolami; Goris t» , Farmacia C. Zanetti, Far­
macia 'Pontoni;' • r i»»*» , Farmabia C. Zanetti, G. Soravallo,'^Hara. 
Farmacia N. Androvic ; Ti<«n6«, Giupponi fìarlo, Viaii C, Santoni. 
.>;onéala, Bòtucr; .<3r«f!a, Grablovìti;'CkwìuÀè, ' G, Prodram, Ja-
ckol F. ; g i l l a n a , Stàbilimalito C. Erba, îa Marsala n. 3, e' sua 
Succursale Galleria Vittorio Emanuela n. 72,. Casa A. Manioni e Comp! 

' îa Sala' 16; -nagua, Tia Pietra, OS, a in Wtte'Isi (irihcljiàU'Farme-
eie del Regno. - • ',v . , . 

^m 
SOCIETÀ RIUNITE,,,,;, ' " '^ V^ 

FLOHIO e BUBATTiWp 
', ,' ' ' • . • ' Capitale: 

.'Statutario, 100,000,000 —; Emosso e versato 55,000,000-

Oom.paxtlrQ.©ato eli CSi:e±io-v©i. , 
Piazza Drniarini.i. 

mmmimv BRIWS, ÙPLITÌ ED iLPiCpO 
(Continuazione dei Sàr.vizii'S.iPfAGGIO..o F,)- • •; 

" '.' ' ' Partenza dei Mesi di SETTSMBRB.e OTTOBRI! .' . - . 

^Sl'O'Ì4HEIR0,' MOHTEYÌDEO e BCES0S4IPS ' 
',, >Per''Moqtevlde'ó'e'Bnènoisi-.lìres 

Vapore jiosialp .partirà i l , 1886 
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:•.GLORIAI/.. 
)Li|qu<|))re s^tonuiOco da' pte.ndersi sóló;;ail'ac-

qua.ód.ial Sèìtz. , . ' • ' 
Accresce l'appetitOj rinvigorisce l'organismo, e 

facilita la digestione.. . . 
.. -Vendesi alla Farmacia AUGUSTO BGSERO. 

» » . , , » ' ' Ottobre » 
»' ' > WASHINGTON ' . . . . . » ' 8 . ;» , 
»: ."" . •» • UMBERTO..-.: ..','. i . ' . •'» • IB ,.;f , •,», 

. Per Btio.Jlouelvo.(Brasile) 
Vapora postale , .•. '; . . . . ; partirà il • 1880. 

WASHINGTON 8 Ottobre » 

/ ' . Ogni due masi a piiiioipiare dall'8 Ottobre 

• f.. ali .vapore •V^ashing"''''•;' 
jParteaj» •dir«ttap«"YÌÌLPta:ÌLÌ'&l),Ĉ Ì'I'A"0«d altri acalidal PAOIFieO 

'Per infor.injs|oni ed imbarco dirigersi in GENOVA alla Dire-
Blnnes 6 (!iioBÓ,"pifli!J». Marini, i^'ed^.in'tJDlNI!;, tia '.;,qù(ì^a', 74, 

I r vM a prazzì lodicìssW 
: ' .̂  'NùlOL yiiCL . T o s s i • • 

20 ANNI D'ESPERIENZA 20 
.Le tossi'SÌ guariscono coU'uso-delle Pillole della 

'Fenice prepara .te-dal farmacista Aufgiisto .Bosero 
dietro il liuòmo, 'Udine. 

Cua 9»!attoln: vale .40 centesimi. 

,20 BMnmwmk 0 

DI GIACOMO COMESSATTI 
a Santa Luoia, Via Siusapps illazzini, in Udina 

VENUESI UNA* 

lariiia aìimentare razionale per i BOVINI 
Numerose esperiense praticate con Bovini d'ogni età, nel­

l'alto inedio sbasso Frinii, hanno lumipoaamente dimostrato che 
questa Farina si pnò seni'altro ritenere il migliore e più eoo-
noinico dì tutti gli alimenti atti alla nutrizione ed ingrasso, cono(!(et-
ti pronti e sorprendenti. Ha poi una aĵ ecialo importania per la Utitri 
zinne dei vitcui. E notorio che un vitello nelrabbancjoniire il latte 
della madrc'eperisce non'poco; coll'uso di quesiti Fatina non solo 
è impedito il deperimento, ma è mì|];liorata la-nntriziòne/e lo svi­
luppo delltanimale progredisce rapidamente. 

' La.grande ricerca.ohe si . fa dei nostri 'Vitelli sui nostri 
mercati ed il caro.^rezzo.cbe si pagiinSi'specjalipspte quelli bene 
allevati, devono determinare tutti ^i allavatori.àd approffittarua. 
Una delle' provo del reale merito di qu'oata Farina, è il subito 
aumento del latte nelle Vacche e la sua maggiore dens.ità 

• NB. Eocentioaperionze'hanno inoltre pi-ovato chd si presta 
con grande; vantagg;o anche alla nutrizione dei 'suini, e per i 
giovani ammali specialmente, è una alimentazione con risultati 
insuperabili. 

Il prezzo ò mitissimo. Agli acquirautinsarannoVimpartite ie 
ruzioni necessarie per l'uso.. .'', 

l̂.EW.At̂ .ÓJHKI 'HI ttOI/IIVS ! 
Udias, 188S -^ Tìp.Marco Bardntso 


